
















































PRESENTAZIONE 


Dalla fusione di tre enti regionali: Centro 
per la sperimentazione agraria di Pozzuolo 
del Friuli, Centro vitivinicolo di Udine ed 
Ente per lo sviluppo dell'agricoltura di 
Gorizia, il 25 agosto 1993 è sorto l'ente 
unico ERSA, Ente regionale per la promo¬ 
zione e lo sviluppo dell'agricoltura con sede 
in Gorizia. 

Il Consiglio di Amministrazione del 
nuovo ente, ria deliberato di utilizzare tutti i 
mezzi disponibili per una capillare divulga¬ 
zione delle notizie in possesso dell'Ente. 
Oltre a fornire le notizie agli organi di 
stampa e ai mezzi audiovisivi, è stata deli¬ 
berata anche la prosecuzione, per il 1994, 
di due periodici: Notiziario ERSA e Un 
vigneto chiamato Friuli. 

Il «Notiziario ERSA» riporterà le notizie 
per la formazione dei tecnici di base e le 
informazioni per gli operatori agricoli 
riguardo, soprattutto, la migliore tecnica di 
coltivazione e di allevamento, di interesse 
regionale, nel rispetto dell'ambiente. Con 
periodicità bimestrale raggiungerà la mag¬ 
gior parte dei tecnici ed agricoltori. 


«Un vigneto chiamato Friuli» tenderà 
soprattutto alla promozione delle più quali¬ 
ficate produzioni agro-alimentari regionali 
raggiungendo, soprattutto in altre regioni, 
italiane ed estere, un'ampia rete di poten¬ 
ziali consumatori. 

Come conseguenza delle scelte succitate, 
si invia il presente Notiziario anche agli 
operatori agricoli che precedentemente 
erano destinatari di altre pubblicazioni 
redatte dagli Enti soppressi. Ciò consente 
una tempestiva divulgazione dei risultati 
della sperimentazione condotta, lo scorso 
anno, dall'ERSA e dei contenuti di due 
importanti regolamenti dell'Unione euro¬ 
pea. 

Con la speranza di poter sempre meglio 
raggiungere gli operatori con suggerimenti 
ed informazioni utili, si inviano a tutti i 
migliori auguri per un sereno 1994. 


Il Presidente 
prof. Franco Fritti 
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Sergio Sinicco, Mariolino Snidaro 


Nel 1993 è iniziata una nuova 
epoca per l’agricoltura europea 
in quanto le vecchie normative 
CEE sono state sostituite con le 
nuove regole PAC (Politica 
Agricola Comune) tese soprattut¬ 
to a limitare gli incentivi alla 
produzione e ad incoraggiare lo 
sviluppo di un’agricoltura compe¬ 
titiva sul mercato mondiale. 


1765/92 AL SECONDO ANNO 

Per i cereali, piante oleaginose 
e proteiche, la nuova politica 
agricola comune è stata definita 
con il regolamento CEE n. 1765 
del 30 giugno 1992. Con questo 
provvedimento il Consiglio dei 
Ministri dell’ Agricoltura dell’ 
Unione Europea ha inteso preve¬ 
dere: 

- lo sdoppiamento del reddito 
agricolo in due quote, di cui una 
assicurata dal mercato e l’altra 
da una compensazione ad ettaro; 

- la tipizzazione dei produttori 
in rapporto a due raggruppa¬ 
menti di ampiezza aziendale; 

- la corresponsione di una 
compensazione per ettaro o su 
base forfettaria o in relazione 
alla specifica coltura; 

- l’obbligo, eccezion fatta per il 
piccolo produttore, di non colti¬ 
vare una determinata percentua¬ 
le della superficie aziendale a 
seminativo. 

- la possibilità di investire gli 
appezzamenti posti a riposo (set 
aside) a determinate colture da 
impiegare negli usi non alimen¬ 
tari. 

Annualmente verranno devo¬ 
luti aiuti compensativi agli agri¬ 
coltori che coltiveranno i semina¬ 
tivi a cereali, semi oleosi e piante 
proteiche (tabella 1) ed inoltre¬ 
ranno specifica domanda, trami¬ 
te le organizzazioni sindacali, 
aU’AIMA. 

Gli aiuti verranno commisura¬ 
ti al tipo di produttore ed alla 
zona. I produttori saranno suddi¬ 


visi in piccoli o grandi in relazio¬ 
ne alla superficie oggetto della 
domanda ed in base alla zona di 
produzione. Piccoli produttori 
saranno quelli che faranno 
domanda di aiuto per una super¬ 
ficie limitata: questa sarà varia¬ 
bile nella nostra regione da 12 a 
21 ettari a seconda della zona. 
Sarà considerato, ad esempio, 
piccolo produttore quello che, in 
Provincia di Pordenone , zona di 
pianura , presenterà una doman¬ 
da di aiuto per le colture COP 
(cereali, semi oleosi e piante pro¬ 
teiche) inferiore a 12,44 ettari. 
Analogamente, cambiando zona, 


sarà considerato piccolo agricol¬ 
tore anche quello che, in 
Provincia di Udine, zona di colli¬ 
na, presenterà una domanda di 
aiuto per le colture COP inferio¬ 
re al6,45 ettari (tabella 1). 

Ai piccoli produttori è data la 
possibilità di scegliere tra regime 
semplificato o regime generale, 
mentre ai grandi produttori è 
riservato solo il regime generale. 
Nel regime semplificato è previ¬ 
sto un unico aiuto ad ettaro, 
indipendente dalle colture COP 
praticate e senza l’obbligo di 
porre a riposo parte dei semina¬ 
tivi (tabella 2). 


Tabella 1 - Regolamento Cee 1765/92: tipizzazione dei produttori 
in piccoli o grandi ed elenco delle specie agrarie oggetto del 
regolamento stesso. La distinzione tra produttori avviene sulla 
base della superficie a seminativo per la quale si inoltra 
la domanda di aiuto. Quando l’ettarato supera i valori 
sottoriportati per zona e provincia, si parla di grandi produttori, 
quando invece è inferiore, di piccoli produttori. 

Zone 

Ettari a seminativo 

Udine 

Pordenone 

Gorizia 

Trieste 

Pianura 

Collina 

Montagna 

13.61 

16.45 

21.30 

12.44 

15.92 

20.83 

13.76 

16.29 

18.85 

Definizione dei prodotti (allegato A) 

Cereali 

Semi oleosi 

Piante proteiche 

Granoturco dolce 

Frumento (grano) duro 

Altro frumento (grano) 
e frumento segalato, 
diverso dal frumento 
duro 

Segala 

Orzo 

Avena 

Granoturco 

Sorgo da granella 

Grano saraceno, 
miglio e scagliola, 
altri cereali 

Fave di soia 

Semi di ravizzone 
e di colza 

Semi di girasole 

Piselli da granella, 
anche sgranati, 
freschi 

Piselli da granella, 
secchi, sgranati 
anche decorticati 
o spezzati 

Fave e favette 

Lupini dolci 
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Quanti invece opteranno per il 
regime generale, otterranno un 
importo compensativo ettaro in 
relazione alle colture (tabella 3) 
ma saranno tenuti a porre a 
riposo una quota dei terreni 
oggetto della domanda di aiuto. 
Nelle tabelle 2 e 3 sono riportati 
in ecu i valori definitivi per il 
1994 degli aiuti per ettaro. Gli 
importi in lire sono solo indicati¬ 
vi in quanto, per semplicità, sono 
stati calcolati considerando il 
rapporto lira/ecu pari a lire 2133. 
L’ammontare effettivo sarà 
determinato in base al valore 
della lire verde del 1 luglio 1994. 

Nel 1994 i cereali avranno, 
rispetto al 1993, un aumento del 
40% dell’aiuto di compensazione, 
mentre per i terreni a riposo ci 
sarà un aumento di circa il 27%. 
Le colture oleose e proteiche non 
subiranno variazioni in quanto 
sono già a regime. Gli aiuti ven¬ 
gono erogati indipendentemente 
dalla resa dell’anno purché la 
coltura venga effettuata con i 
consueti metodi ed il prodotto 
venga raccolto. 


Nel 1993 

Nel 1993 il regolamento CEE 
1765/92 ha avuto una buona ade¬ 
sione, infatti, nella regione 
Friuli Venezia Giulia le domande 
di compensazione per i seminati¬ 
vi sono state pari a 26.539, cor¬ 
rispondenti a 147.000 ettari 
(fonte AIMA). 

Della superficie complessiva il 
52% è stata oggetto di domanda 
nel sistema semplificato e il 48% 
nel sistema generale. 

Le nuove norme dell’Unione 
europea per la commercializza¬ 
zione delle produzioni delle col¬ 
ture COP, con l’intenzione di 
offrire un aiuto all’agricoltore, 
hanno però anche favorito, nel 
1993, una modificazione dei 
piani colturali aziendali ed un 
ritorno al mais. Questo soprat¬ 
tutto perchè molte aziende, di 
limitate dimensioni, hanno scel¬ 
to il sistema semplificato. Ciò ha 
comportato un conseguente 
orientamento verso la coltura del 
mais, che offriva il migliore tor¬ 
naconto economico a livello di 
mercato. In relazione a questo ed 
anche all’assenza di aiuto com¬ 
pensativo per le colture di secon¬ 
do raccolto, le superfici regionali 


a soia si sono ridotte notevol¬ 
mente. 

E’ oramai risaputo che la PAC 
tende progressivamente a far 
abbassare i prezzi di mercato 
all’interno dell’Unione europea 
per avvicinarli a quelli mondiali 
compensando il minor reddito 
dei produttori con aiuti ad etta¬ 
ro. Fortunatamente nel primo 
anno di applicazione delle nuove 
regole, il calo dei prezzi è stato 
alquanto limitato in virtù di 
diverse circostanze favorevoli e 
concomitanti quali: basse produ¬ 
zioni mondiali e svalutazione 
della lire verde. 

Nel 1994 

Non è pensabile che quanto 
successo nel 1993 si ripeta in 
futuro e così, anche se un pò in 
ritardo, si avrà nei prossimi anni 
la prevista flessione dei prezzi 
alla quale solo in parte si potrà 
far fronte con gli aiuti comunita¬ 
ri. In tabella 4 sono riportati i 
prezzi indicativi e gli importi di 
compensazione programmati 
dall’Unione europea per la com¬ 
mercializzazione dei prodotti. Gli 
importi che verranno corrisposti 
agli agricoltori saranno calcolati 
in base a quei valori, a quelli 
relativi alla regionalizzazione 
delle produzioni ed al valore 
della lire verde. 


Per il 1993 la compensazione 
erogata è stata pari a 25 ecu per 
tonnellata moltiplicati per la 
resa ettaro prevista zona per 
zona. Per il 1994 la compensazio¬ 
ne sarà aumentata a 35 ecu ed i 
prezzi indicativi dei cereali 
saranno proporzionalmente 
ridotti. 

In alcuni casi non sarà facile 
scegliere tra le diverse opzioni e 
soprattutto i piccoli produttori 
saranno nuovamente tentati 
dalla definizione di regime “sem¬ 
plificato” , sia perchè non obbliga 
ad una precisa e tempestiva pro¬ 
grammazione della rotazione, 
sia perchè consente di evitare il 
set aside. Nelle nostre zone que¬ 
ste riflessioni potrebbero porta¬ 
re ancora una volta ad un forte 
interesse per il mais e quindi 
per la solita monocoltura. E’ un 
atteggiamento agronomicamente 
sbagliato, soprattutto quando si 
desideri mantenere il terreno 
fertile e non esasperare la lotta a 
infestanti e parassiti. 

Anche dal punto di vista eco¬ 
nomico sembra che, nella mag¬ 
gior parte delle situazioni della 
regione, risulti parimenti conve¬ 
niente il regime semplificato e 
quello generale con l’uso di una 
corretta rotazione. Con pari 
opportunità, si ritiene utile per 
l’agricoltore, ma anche per il 


Tabella 2 -REGIME SEMPLIFICATO. 

Ammontare degli aiuti CEE per provincia e zona altimetrica, 
per la campagna di commercializzazione 1994/95. 
Regolamento CEE 1765/92. l ecu= 2133 lire a gennaio 1993. 
L'importo di compensazione effettivo in Lire/ha sarà calcolato all 1.7.94. 



Superficie 

resa 

Aiuto unico 

Zone 

massima 

unica 




ammessa 

cereali 


Lire/ha 


ettari 

t/ha 

ECU/ha 

UDINE 

Pianura 

13,60 

6,76 

236,64 

504.753 

Collina 

16,44 

5,59 

195,76 

417.556 

Montagna 

21,29 

4,32 

151,20 

322.510 

PORDENONE 

Pianura 

12,43 

7,40 

258,86 

552.148 

Collina 

15,92 

5,78 

202,16 

431.207 

Montagna 

20,83 

4,42 

154,56 

329.676 

GORIZIA 

Pianura 

13,76 

6,69 

234,01 

499.143 

Collina 

16,28 

5,65 

197,68 

421.651 

TRIESTE 

Pianura 

18,85 

4,88 

170,77 

364.252 
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Tabella 3. REGIME GENERALE - Regolamento CEE 1765/92; 

Ammontare degli aiuti CEE per provincia, zona altimetrica e coltura, per la campagna 
di commercializzazione 1994/95.1 ecu = 2133 lire a gennaio 1993. 

L’importo di compensazione effettivo in Lire/ha sarà calcolato all'1.7.94. 

Zone 

Mais 

Altri cereali 

Oleose 

Proteiche 

Set aside obbligatorio 

resa 

t/ha 

ecu/ha 

Lire/ha 

resa 

t/ha 

ecu/ha 

Lire/ha 

resa 

t/ha 

ecu/ha 

Lire/ha 

resa 

t/ha 

ecu/ha 

Lire/ha 

resa 

t/ha 

ecu/ha 

Lire/ha 

UDINE 
















Pianura 

7,77 

272,09 

580.368 

4,54 

158,83 

338.784 

4,40 

670,08 

1.429.281 

4,54 

294,97 

629.171 

6,76 

385,38 

822.016 

Collina 

7,48 

261,70 

558.206 

4,10 

143,50 

306.086 

4,16 

632,66 

1.349.464 

4,10 

266,50 

568.145 

5,59 

318,80 

680.000 

Montagna 

5,41 

189,32 

403.820 

3,07 

107,35 

228.978 

4,32 

337,15 

719.141 

3,07 

199,36 

425.235 

4,32 

246,24 

525.230 

PORDENONE 
















Pianura 

8,10 

283,36 

604.407 

4,62 

161,77 

345.055 

4,02 

610,91 

1.303.071 

4,62 

300,43 

640.817 

7,40 

421,57 

899.209 

Collina 

6,28 

219,84 

468.919 

4,73 

165,66 

353.353 

3,57 

543,06 

1.158.347 

4,73 

307,65 

656.217 

5,78 

329,23 

702.248 

Montagna 

3,98 

139,23 

296.978 

4,50 

157,50 

335.948 

4,42 

344,64 

735.117 

4,50 

292,50 

623.903 

4,42 

251,71 

536.897 

GORIZIA 
















Pianura 

7,68 

268,66 

573.052 

5,19 

181,62 

387.395 

4,19 

637,99 

1.360.833 

5,19 

337,29 

719.440 

6,69 

381,10 

812.886 

Collina 

7,03 

246,16 

525.059 

4,82 

168,60 

359.624 

4,05 

615,93 

1.313.779 

4,82 

313,11 

667.864 

5,65 

321,94 

686.698 

TRIESTE 
















Pianura 

6,00 

210,00 

447.930 

2,82 

98,91 

210.975 

4,88 

380,77 

812.182 

2,82 

183,50 

391.406 

4,88 

278,10 

593.187 


sistema agricolo-commerciale, 
ambientale ed economico, optare 
senz’altro per il regime generale 
ed analizzare attentamente le 
opportunità offerte dal mercato 
per le diverse colture, compreso 
il girasole da industria sul set 
aside. Ci si augura, quindi, per il 
prossimo anno, che gli agricoltori 
della regione scelgano il regime 
generale ed amplino nuovamente 
la superfìcie a soia. 

A quanti sceglieranno il regi¬ 
me generale, nel 1994 sarà con¬ 
sentito di poter optare tra due 
diversi tipi di set aside: 

a) messa a riposo in rotazione 
con una percentuale del 15% del 
seminativo e con il vincolo di non 
utilizzare detta superficie, per lo 
stesso fine, nel corso dei cinque 
anni successivi. I terreni in 
oggetto dovranno restare a ripo¬ 
so dal 15 gennaio al 31 agosto. 

b) messa a riposo fissa, con un 
impegno di almeno cinque anni 
ed una percentuale del 20% del 
seminativo. In questo caso posso¬ 
no essere utilizzate le superfici 
già messe a riposo lo scorso 
anno. Sia nel set aside in rotazio¬ 
ne, come in quello fisso, è con¬ 
sentita la coltivazione di colture 
destinate ad uso non alimentare 
quando, prima delle semine, 
viene sottoscritto il contratto con 
l’industria trasformatrice. Le col¬ 


ture annuali sono ammesse 
anche sul set aside fisso. 

I terreni a riposo, sia in rota¬ 
zione che in forma fissa, dovran¬ 
no essere lavorati entro il 15 
maggio, ovvero dovranno essere 
erpicati, estirpati od altro per il 
rinettamento dalle infestanti. E’ 
ammessa la copertura vegetale 
del terreno (cover crop) ma anche 
in questo caso rimane comunque 
l’obbligo dell’aratura da effet¬ 
tuarsi entro il 15 maggio di ogni 
anno. Questa disposizione mini¬ 
steriale è ritenuta scorretta da 
molti, in quanto si può giustifi¬ 
care solamente nel set aside in 
rotazione ma non in quello fisso. 
Attualmente sono in corso alcune 
iniziative ed interrogazioni per 
una revisione di questa normati¬ 
va e si spera possa essere modifi¬ 
cata al più presto. 


Le domande di compensa¬ 
zione al reddito per il raccol¬ 
to 1994 dovranno essere pre¬ 
sentate entro il 31 marzo 
prossimo. 

2078/92 AL PRIMO ANNO 

Con regolamento (CEE) n. 
2078/92 del 30 giugno 1992 il 
Consiglio della Comunità 
Europea ha istituito un regime 
di aiuti di accompagnamento 
all’organizzazione dei mercati, 
orientato verso la valorizzazione 
e preservazione dell’ambiente. 
Gli aiuti annui saranno erogati 
agli operatori che si impegneran¬ 
no ad utilizzare metodi di produ¬ 
zione a basso impatto ambienta¬ 
le o a porre in essere attività 
utili alla protezione dell’ambien¬ 
te rurale. 


Tabella 4 - Prezzi dei cereali e aiuti compensativi ad ettaro 
per le campagne di commercializzazione dal 1993 al 1996 


Campagne 

Prezzo 

Aiuto 

compensativo 

ecu/tonnellata/ha 

indicativo 

ecu/t 

d’intervento 

ecu/t 

1993-94 



25 

1994-95 



35 

1995-96 



45 
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Tabella 5 • Entità dei premi (ECU) in relazione a misure, settori e zone di intervento. 
Programma di attuazione regolamento 2078/92. 


Misura 

Settori e/o azioni 

Parco e 
riserva 
naturale 

Zona a 
rischio 
ambientale 

Zona 

svantag¬ 

giata 

Intero 

territorio 

regionale 

Sigla 

Descrizione 

AleBl 

Sensibile riduzione di 
concimi e/o fitofarmaci 
ed estensivizzazione 
delle produzioni 

Colture annuali che non 
beneficiano del premio 
reg. 1765/92. 

Colture annuali che 
beneficiano del premio 
reg. 1765/92. 

Colture legnose specializ. 
a) vigneti ed altre arboree 

250 

150 

500 

250 

150 

500 



A2 

Introduzione o 
mantenimento 
produzione biologica 

Colture annuali che non 
beneficiano del premio 
reg. 1765/92. 

Colture annuali che 
beneficiano del premio 
reg. 1765/92. 

Colture legnose specializ. 

a) uliveti 

b) vigneti ed altre arboree 




250 

150 

400 

700 

B2 

Conversione dei 
seminativi a prato 
o prato-pascolo; 
mantenimento a 
prato, prato-pascolo 
e dei pascoli alpini 

Mantenimento a prato o 
prato pascolo di 
seminativi convertiti 
Mantenimento a prato o 
prato-pascolo sfalciati 

a) con mezzi mecc. semov. 

b) senza mezzi mecc. sem. 
Mantenimento dei pascoli 
alpini delle malghe 

250 

150 

200 

250 

150 

200 

250 

150 

200 

100 


C 

Riduzione densità 
bovini e ovini 

Aumento superfici 
foraggere 




150 

DI 

Impiego di altri 
metodi di produzione 
compatibili con 
l’ambiente 

Mantenimento di filari, 
siepi, boschette e zone umide 
Destinazione a 
“coltura a perdere” 




250 

200 

D2 

Allevamento di specie 
animali locali minacciate 
di estinzione 

UBA allevate 




100 

D3 

Coltivazioni vegetali adatte 
alle condizioni locali e 
minacciate di erosione 

Coltivazione 
specie vegetali 
locali 



250 


E 

Cura terreni agricoli e 
forestali abbandonati 

Sfalcio terreni abbandonati 

a) primo anno 

b) anni successivi 

Pulizia fasce perimetrali 
dei boschi abbandonati 

Cura boschi abbandonati 

250 

150 

250 

200 


250 

150 

250 

200 


F 

Ritiro dei seminativi 
dalla produzione per 
scopi ambientalistici 

Ripristino di zone 
umide e creazione di prati 
naturali 

500 




G 

Gestione dei terreni per 
l’accesso del pubblico 
e le attività ricreative 

Superficie a 
disposizione del 
pubblico 

100 





approvato dalla Giunta 
Regionale. Attualmente è 
all’esame della Commissione 
della Comunità Europea. Molto 
probabilmente il regolamento 
sarà applicato da quest’anno. 


La normativa è stata fissata 
nelle linee generali a livello 
comunitario mentre le azioni 
sono state definite con program¬ 
mi redatti dalle singole regioni. 
Per la regione Friuli Venezia 


Giulia il PROGRAMMA REGIO¬ 
NALE PLURIENNALE DI 
ATTUAZIONE DEL REGOLA¬ 
MENTO (CEE) n. 2078/92 è 
stato predisposto dalla Direzione 
regionale dell’agricoltura ed 
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Nella tabella 5 viene riportata 
l’entità dei premi per tipo di 
azione e per zone di intervento. 

Di seguito si riportano, in sin¬ 
tesi, le misure previste dal pro¬ 
gramma e le finalità: 

a) limitazione dei rischi 
dell’inquinamento di origine 
agricola ed il miglioramento 
dell’equilibrio dei mercati, attra¬ 
verso l’incentivazione di metodi 
di produzione agricola che com¬ 
portino una sensibile riduzione 
dell’impiego di concimi, fitofar¬ 
maci e l’applicazione di metodi di 
agricoltura biologica, nonché la 
riduzione delle produzioni; 

b) riduzione delle produzioni 
unitarie dei vari settori per adat¬ 
tarle al fabbisogno dei mercati 
nonché per l’ottenimento di 
benefici connessi con l’uso di tec¬ 
niche a basso impatto ambienta¬ 
le, attraverso l’estensivizzazione 
delle produzioni vegetali oppure 
il mantenimento delle produzioni 
estensive già avviate, compresa 
la riconversione dei seminativi in 
prati e prati-pascolo; 

c) attenuazione dei guasti 
ambientali dovuti agli eccessivi 
carichi unitari di bovini e ovini, 
attraverso la riduzione del 
numero dei capi di bestiame per 
unità di superficie foraggera 
disponibile in azienda: 

d) ricostituzione e conservazio¬ 
ne dello spazio naturale e del 
paesaggio, preservazione delle 
risorse naturali, protezione del 
suolo, regimazione delle acque ed 
il rispetto della struttura del ter¬ 
reno, attraverso l’impiego di 
metodi di produzione compatibili 
con le esigenze di tutela 
dell’ambiente; 

e) sopravvivenza e diffusione 
delle specie animali e vegetali 
minacciate di estinzione, attra¬ 
verso la creazione di habitat 
naturali; 

f) riduzione dei rischi di ero¬ 
sione, di incendi boschivi e di 
altre calamità naturali, nonché 
la ricostituzione e mantenimento 
del paesaggio naturale, attraver¬ 
so la cura dei terreni agricoli e 
forestali abbandonati; 

g) utilizzo di superfici per 
scopi di carattere prettamente 
ambientale, quali la creazione di 
biotipi, parchi naturali, nonché 
la salvaguardia dei sistemi idro¬ 
logici nelle zone vulnerabili, 
attraverso il ritiro per lunga 


durata dei seminativi dalla pro¬ 
duzione; 

h) gestione di terreni per 
l’accesso al pubblico ai fini di 
una loro fruizione culturale, turi¬ 
stica e ricreativa. 

Si sono privilegiate le aree 
sensibili che necessitano di una 
maggiore tutela ambientale, 
quali le zone a parco e riserva 
naturale, le zone a rischio 
ambientale e quelle svantaggia¬ 
te. 

Le zone svantaggiate sono 
delimitate dalle direttive CEE 
273/75 e coincidono con le aree 
ricadenti nelle Comunità 
Montane (figura 1). 

Le zone a rischio ambientale 
sono state riconosciute nelle aree 


con terrreni molto sciolti e pre¬ 
senza di falda acquifera negli 
strati immediatamente sotto¬ 
stanti. Nella figura 2 è riportata 
l’area a rischio ambientale che si 
colloca a nord ed a cavallo della 
zone delle risorgive. 

Viene riportato anche l’elenco 
dei comuni interessati. 

I parchi e riserve naturali 
sono inserite nel Piano 
Urbanistico Regionale Generale 
(P.U.R.G.) del 1978, nel quale 
1 Amministrazione regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha delimi¬ 
tato un sistema di aree naturali 
protette per una superfìcie com¬ 
plessiva di 243.363 ettari (figura 
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Figura 2 - Zona a rischio ambientale (colore rosso) 

Prov. di Pordenone. Comune di: Arba, Arzene, Aviano, Cordenons, Maniago, Montereale Valcellina, Roveredo in 
Piano, Sequals, San Giorgio della Richinvelda, San Martino al Tagliamelo, San Quirino, Spilimbergo, Vajont, 
Valvasone, Vivaro. 

Prov. di Udine. Comune di: Basiliano, Bertiolo, Bicinicco, Campoformido, Castions di Stra ^’^^fl e ^ 
Codroipo, Corno di Rosazzo, Coseano, Dignano, Fagagna, Flaibano, Lestizza, Martignacco, Mereto di Tomba, ]Moi- 
macco Mortegliano Pasian di Prato, Pradamano, Povoletto, Pozzuolo del Friuli, Premariacco, Reana del Roj , 
Remanzacco, Rive d’Arcano, Sedegliano, San Giovanni al Natisone, San Vito di Fagagna, Talmassons,Tavagnacco, 
Udine. 

Prov. di Gorizia. Comune di: Farra d’Isonzo, Gorizia, Gradisca d’Isonzo, Mariano del Friuli, Moraro, Romans 
d’Isonzo. 

Per un’area complessiva di: Sup. territ. tot. ha 167.710; Sup. agrar. tot. ha 109.407; Sup. agr. util. SAU ha 92.675; Sup. 
a semin. ha 77.962; Sup. a colt. arb. ha 8.570; Aziende in attiv. n. 18.340. 
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NUOVO INTERESSE PER IL MAIS 
AL PRIMO ANNO DI APPLICAZIONE 
DELLA NUOVA PAG. 

Mariolino Snidaro, Giorgio Barbiani, Fabio Vittori 



Anche quest’anno, come nel 1992, gli interventi irrigui sono risultati indispensabili per consentire al mais di portare a 
termine il ciclo vegetativo con buone rese. 


Per la prima volta, nel 1993, è 
stato adottato il regolamento 
1765/92 delFUnione europea per 
i cereali. Diversi agricoltori 
della regione vi hanno aderito 
sottoscrivendo la domanda di 
aiuto all’AIMA ed impegnandosi 


a rispettare gli obblighi derivanti 
dall’adesione. 

Tra le opzioni offerte dalla 
normativa, molti hanno preferi¬ 
to optare per il regime semplifi¬ 
cato, ritenendolo più vantaggioso 
del sistema generale, soprattutto 


perchè non obbbigava alla messa 
a riposo di parte dei terreni. 
Questa scelta ha comportato un 
conseguente generale orienta¬ 
mento verso la coltura del mais 
in quanto, nel regime semplifica¬ 
to, l’importo di compensazione a 
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superficie è uguale per le diverse 
colture ed anche perchè, per il 
1993, il prezzo di intervento del 
mais era abbastanza sostenuto. 

In regione si è quindi avuta 
una nuova esplosione delle 
superfici a mais che hanno supe¬ 
rato i 90.000 ettari, raggiugendo 
livelli analoghi a quelli di 10 
anni fa, prima della diffusione in 
regione della coltura della soia. 
Le attese degli agricoltori che 
hanno fortemente puntato sul 
mais, fortunatamente non sono 
state deluse dalla coltura che, 
anche in condizioni molto difficili 
per gli stress termici ed idrici, ha 
offerto rese interessanti; i prezzi 
infine sono risultati, anche gra¬ 
zie alla svalutazione, più elevati 
del previsto. 

Nel 1994 sarà necessario, a 
livello aziendale, rivedere 
comunque la strategia adottata 
nel 1993, in quanto è previsto 
un calo dei prezzi di intervento 
per il mais, mentre saranno in 
aumento gli importi di compen¬ 
sazione a superficie. Importante 
sarà quindi evitare la monocoltu¬ 
ra di mais per sostituirla con una 
razionale rotazione delle colture, 
ottenendo una distribuzione dei 
rischi colturali su più specie e 
contribuendo a ridurre l’inciden- 
za di funghi parassiti, delle infe¬ 
stanti e della piralide. 

In ogni caso sarà utile, oltre 
una buona programmazione 
della successione colturale, ado¬ 
perarsi per ridurre i costi di pro¬ 
duzione quanto più possibile. Gli. 
^accorgimenti da adottare in que¬ 
sto caso sono già da tempo ogget¬ 
to di attenzione, specie quando 
si voglia trasferire l’analisi dei 
risultati sperimentali a livello 
aziendale; pertanto ora sembra 
quanto mai necessario rivedere i 
piani di concimazione per limita¬ 
re la somministrazione allo stret¬ 
to necessario, i sistemi di prepa¬ 
razione del letto di semina e gli 
interventi con erbicidi. 

In ogni caso si reputa sempre 
più importante l’adozione in 
azienda di ibridi produttivi, in 
grado di svilupparsi rapidamen¬ 
te negli stadi iniziali, tolleranti i 
ritorni di freddo e gli attacchi di 
afidi e virus. Con cura si effet¬ 
tuerà poi la scelta delle classi di 
maturità per avere comunque la 
possibilità di raccogliere la gra¬ 
nella con un’ umidità al di sotto 
del 25%. 


Per diversi anni sono stati 
impiegati a livello aziendale gli 
ibridi più tardivi sperando in 
una stagione favorevole e in un 
costo di essiccazione non molto 
elevato. Con il calo dei prezzi 
della granella non sembra più 
economicamente valido il ricorso 
generalizzato a materiali molto 
tardivi, che in diverse annate si 
raccolgono troppo umidi. 
Soprattutto nelle zone non irri¬ 
gue sarà bene optare per ibridi a 
ciclo medio, che danno comunque 
delle buone rese, talvolta anche 
superiori ai più tardivi, e che 
consentono una raccolta più tem¬ 
pestiva della granella con una 
bassa umidità. 


Andamento climatico 

Durante il periodo invernale le 
precipitazioni sono state molto 
ridotte: a Pozzuolo si sono avuti 
70 mm dal 1 gennaio al 31 
marzo 1993. Limitate anche le 


precipitazioni della prima quin¬ 
dicina del mese di aprile che 
hanno però umidificato gli strati 
più superficiali del suolo e con¬ 
sentito una regolare semina 
nella seconda quindicina dello 
stesso mese. 

A parte poi qualche lieve pre¬ 
cipitazione verificatasi nella 
seconda quindicina di giugno e di 
luglio, molto limitate sono state 
le piogge anche nel periodo pri¬ 
maverile ed estivo. Durante 4 
mesi, da maggio ad agosto, si 
sono infatti registrati solo 230 
mm di pioggia, quando nello 
stesso periodo, ad esempio, nel 
1991, le precipitazioni sono state 
pari a 556 mm. Praticamente si 
sono avute metà delle piogge che 
normalmente si hanno in Friuli. 
Verso la metà di settembre sem¬ 
brava mancasse solo qualche set¬ 
timana alla raccolta anche degli 
ibridi più tardivi, ma poco dopo 
sono cominciate delle insistenti 
piogge che si sono protratte, 
come lo scorso anno, per quasi 
due mesi (figura 1). 
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Impostazione delle prove 

Anche nel 1993 sono stati 
messi a confronto in tre località 
della regione, in semina di apri¬ 
le, diversi ibridi commerciali 
appartenenti alle classi 400-500- 
600-700 per l’utilizzazione a gra¬ 
nella ed in una sola località, 
Mortegliano, sono stati posti a 
confronto, in semina ritardata, 
anche degli ibridi da granella 
delle classi 200 e 300. A 
Mortegliano sono stati anche col¬ 
tivati, in diverse epoche di semi¬ 
na, degli ibridi per l’utilizzazio- 
ne come trinciato integrale. 

La sperimentazione del mais, 
come di consueto, è stata realiz¬ 
zata in collaborazione con 
l’Istituto sperimentale per la 
cerealicoltura di Bergamo e rien¬ 
tra nell’ambito delle prove colle¬ 
giali condotte in 15 località 
dell’Italia settentrionale. Gli 
ibridi in prova erano quelli con¬ 
cordati con le singole Ditte e pre¬ 
levati presso un rivenditore , 
come confezioni commerciali, da 
un incaricato dell’ENSE. E’ stato 
imposto a tutte le Ditte di pre¬ 
sentare solo ibridi commerciali e 
disponibili nella prossima cam¬ 
pagna di semina. 


Per diversi anni abbiamo 
effettuato delle prove di confron¬ 
to sui terreni sciolti di Lestizza, 
nella pianura centrale del Friuli. 
Anche quest’anno, per motivi 
organizzativi, abbiamo scelto 
una località simile a Lestizza, 
ma spostata sensibilmente verso 
Est, Pradamano, a pochi chilo¬ 
metri da Udine, in zona di riordi¬ 
no fondiario con strutture che 
permettono irrigazioni decadali, 
ospiti dell’azienda Bozzi 
Ferruccio. 

In provincia di Pordenone 
abbiamo operato a S. Paolo di 
Morsano al Tagliamento su ter¬ 
reno medio pesante, franco-limo¬ 
so e falda a 1,5 metri, non irri¬ 
guo, ospiti dell’azienda Nimis 
Daniele. Infine a Torviscosa, 
nella bassa pianura friulana a 
breve distanza dal mare, su ter¬ 
reno di medio impasto di recente 
bonifica con possibilità di irriga¬ 
zione con sistema Pivot, eravamo 
ospiti dell’azienda Torvis srl del 
Gruppo Ferruzzi. Con le prove di 
trinciato eravamo a Mortegliano, 
in zona di riordino fondiario, con 
irrigazione per aspersione, su 
terreni sciolti ferrettizzati, ospiti 
dell’azienda Fratelli Masutti. 


In tabella 1 sono riportate le 
risultanze delle analisi del terre¬ 
no relative alle località di prova. 
Si può osservare che tutti i terre¬ 
ni presentavano dotazioni buone 
o elevate dei principali elementi 
fertilizzanti assimilabili. 

Lo schema sperimentale a 
blocco randomizzato prevedeva 
una diversa distribuzione delle 
parcelle in campo per singola 
località. Le parcelle elementari 
erano costituite da 2 file lunghe 
5 metri separate da uno stradino 
di 1 metro. L’interfila misurava 
0,75 metri e la parcella era di 7,5 
m2. Le semine sono state realiz¬ 
zate con una seminatrice speri¬ 
mentale pneumatica della ditta 
Matermacc. 

In presemina è stata distribui¬ 
ta a spaglio ed interrata la tota¬ 
lità dei concimi minerali a base 
di ossido di potassio e circa metà 
di quelli a base di anidride fosfo¬ 
rica. Alla semina, in tutte le loca¬ 
lità, sono stati localizzati kg/ha 
100 di binario 18/46. In copertu¬ 
ra è stata distribuita una mode¬ 
sta quantità di nitrato ammonico 
alla 4a foglia e successivamente, 
alla 8a foglia, la quota prefissata 
di azoto sotto forma di urea, che 


Tabella 1 - Analisi del terreno 

Tipo di analisi 

Pradamano 

Torviscosa 

Morsano al T. 

Scheletro (>2 mm) (%) 

21 

0 

0 

Terra fina (<2 mm) (%) 

79 

100 

100 

Sabbia (2-0,05 mm) (%) 

46 

39 

31 

Limo (0,05-0,002 mm) (%) 

37 

36 

58 

Argilla (<0,002 mm) (%) 

17 

25 

11 

Giudizio 

franco-sabbioso 

franco 

franco-limoso 

pH (H20 1:2,5) 

7.9 

7.9 

8.1 

pH (KC1 Nl:2,5) 

7.3 deb. basico 

7.1deb. basico 

7.5deb. basico 

Calcare totale (CaC03) (%) 

0 

18 calcareo 

56 molto calcareo 

Calcare attivo (CaC03) (%) 

0 

0 

3.1 

Carbonio (C) (%) 

1.6 elevato 

1.2 medio 

0.9 basso 

Humus (%) 

2.8 

2.1 

1.5 

Azoto (N) totale (%) 

0.18 

0.11 

0.10 

C/N 

8.9 basso 

10.9 

9.0 

Elementi estraibili (mg/kg) 




Fosforo (P) Olsen (NaHC03 0,5 N) 

23 elevato 

19 elevato 

7 medio 

Potassio (K) Acetato amm. N neutro 

138 medio 

132 medio 

82 medio 

Magnesio (Mg) Acetato amm. N neutro 

734 elevato 

368 elevato 

148 medio 

Ferro (Fe) DTPA + CaC12 (pH 7,3) 

18.6 elevato 

18.1 elevato 

16.5 elevato 

Manganese (Mn) DTPA + CaC12 (pH 7,3) 

8.9 elevato 

3.8 elevato 

4.2 elevato 

Zinco (Zn) DTPA + CaC12 (pH 7,3) 

1.9 elevato 

1.0 elevato 

1.9 elevato 

Rame (Cu) DTPA + CaC12 (pH 7,3) 

1.4 elevato 

1.0 elevato 

0.3 basso 

Boro (B) Berger-Troug 

0.4 basso 

0.3 basso 

0.3 basso 
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è stata interrata con sarchiatrice 
(tabella 2). 

Immediatamente dopo la 
semina è stato distribuito un 
prodotto erbicida a base di meto- 
laclor o alaclor + pendimetalin 
ed in post emergenza, un erbici¬ 
da a base di dicamba. Il controllo 
delle infestanti è risultato buono 
in tutte le località di prova. 

Come di consueto alla semina 
è stato utilizzato un numero 
abbastanza elevato di semi e al 
diradamento, effettuato poco 
dopo lo stadio di 4a foglia, sono 
state eliminate, previo conteggio, 
le piante in eccesso per ottenere 
l’investimento prefissato. Il 
numero di piante al metro qua¬ 
drato è risultato di 6,7 - 6,7 -7,2 - 
6,9 - 6,7 - 6,4 rispettivamente per 
le classi 200, 300,400, 500, 600 e 
700 per l’utilizzazione a granella. 
Per il trinciato integrale si è 
adottato un investimento unico, 
di quasi 7 piante al metro qua¬ 
drato, per tutte le classi nelle 
diverse epoche di semina. Prima 
della raccolta si è contato il 
numero di piante per parcella, il 
numero di piante spezzate al di 
sotto della spiga e si è misurata 
l’altezza delle piante (dal terreno 
all’ultima foglia) e l’altezza 
dell’inserzione della spiga (dal 
terreno al nodo di inserzione). 


Risultati granella 

La raccolta è stata effettuata 
con una mietitrebbia Laverda 
3300, modificata dalla ditta 
Matermacc per poter effettuare 
la pesatura automatica della 
granella contemporaneamente 
alla trebbiatura. Anche la deter¬ 
minazione dell’umidità è stata 
effettuata direttamente sulla 
mietitrebbiatrice con apparec¬ 
chiatura Dichey John. 

A causa delle particolari con¬ 
dizioni climatiche il campo prova 
di Morsano al Tagliamento è 
stato danneggiato dalla siccità in 
maniera disforme tanto da eleva¬ 
re il coefficiente di variabilità al 
di sopra dei valori normali e 
quindi è stato scartato. 

I risultati ottenuti ed i rilievi 
effettuati sono riportati nelle 
seguenti tabelle 3, 4, 5, 6 e 7. 

Anche quest’anno vengono 
presentati solamente i dati rela¬ 
tivi all’ultima campagna di prove 
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in quanto il rinnovo varietale è 
troppo elevato da un anno 
all’altro e non è agevole il con¬ 
fronto in un poliennio. Per offrire 
comunque dei dati attendibili, 
anche se limitati ad un solo 
anno, si è fatto ricorso nuova¬ 
mente, nel formulare la gradua¬ 
toria per la presentazione dei 
risultati, alla media nazionale 
ovvero alla media di tutte le 
prove collegiali realizzate nel 
1993. 

La presentazione degli ibridi è 
quindi fatta in ordine decrescen¬ 
te rispetto all’Indice di 
Performance relativo a 12 loca¬ 
lità di prove nazionali. Accanto 
alla colonna relativa all’indice 
viene comunque riportato anche 
il valore della produzione in t/ha 
rapportata al 15,5% di umidità 
della granella e, per degli utili 
confronti, anche i dati produttivi 
delle 2 località di prova della 
regione. 


L’Indice di Performance è 
stato nuovamente utilizzato per 
la graduatoria degli ibridi, su 
suggerimento dell’AISS, 
l’Associazione italiana delle ditte 
sementiere, pronunciatasi in tal 
senso per consentire un confron¬ 
to omogeneo tra gli ibridi 
all’interno della classe di appar¬ 
tenenza, penalizzando quelli più 
tardivi e quelli che hanno una 
scarsa tenuta allo stroncamento. 

Per ottenere l’indice di perfor¬ 
mance vengono effettuati apposi¬ 
ti calcoli ovvero viene ridotta od 
aumentata la produzione di 0,15 
t/ha per ogni punto di diversità 
dalla media di classe per l’umi¬ 
dità; viene altresì ridotta di 0,05 
t/ha per ogni punto di piante 
spezzate superiore alla media. 
Dopo questi calcoli la media 
generale degli indici viene fatta 
pari a 100 e ricalcolati gli indici 
sulla base di questa media. 


Tabella 2 - Scheda agronomica 


Pradamano 

Torviscosa 

Morsano al T. 

Mortegliano 

Precessione colturale 

mais 

mais 

mais 

soia 

Irriguo 

si 

si 

no 

si 

Data di semina 

classe 400-500-600-700 granella 
classe 200-300 granella 
classe 700 trinciato 

19/04/93 

20/04/93 

22/04/93 

07/06/93 

23/04/93 

classe 600 trinciato 




07/06/93 

classe 400-500 trinciato 




07/06/93 

Data di raccolta 
classe 200-300 granella 
classe 400-500 granella 

05/10/93 

13/10/93 

04/11/93 

29/10/93 

classe 600-700 granella 
classe 700 trinciato 

27/10/93 

15/10/93 

10/11/93 

19/09/93 

Concimazione minerale (kg/ha): 





pre-semina 





cloruro potassico 60 

200 

200 

250 


perfosfato triplo 
ternario 8.24.24 

100 

100 

200 

500 

semina 





fosfato biammonico 18/46 

100 

100 

100 

100 

copertura 

nitrato ammonico 26,5 

250 

250 

250 

250 

urea 46 

400 

350 

400 

350 

Diserbo (1 o kg/ha) 
pre-emergenza 

Primagram TZ 

Pendiclor 

Lasso + Stomp 

5 

3 + 2 

4 

5 

post-emergenza 

Banvel 

1 

1 

1 

1 

Titus 



0.05 
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Tabella 3 - Ibridi di mais della classe 400. Indice di performance, rese in granella (15.5% 
di umidità) ottenute nel 1993 in 12 località (media nazionale) e dati medi di produzione, 
umidità della granella alla raccolta, piante spezzate, altezza delle piante e delle spighe 
rilevati in due località della regione Friuli-Venezia Giulia. 





Media 

Produzione (t/ha) 







Indice 

nazionale 




Umidità 

Piante 

Altezza 

Altezza 

Ibrido 

Ditta 

perfor- 

12 località 





spezzate 

pianta 

spiga 


distributrice 

mance 

produzione 

media 

Prada- 

Torvi- 








(t/ha) 


mano 

scosa 

(%) 

(%) 

(cm) 

(cm) 

Riempitivo 1 


112 

14.22 

12.72 

13.46 

11.98 

21.4 

24.7 

275.8 

139.2 

Riempitivo 6 

Asgrow 

108 

14.60 

13.66 

14.43 

12.89 

23.5 

33.8 

272.5 

136.7 

ACATE 

Asgrow 

108 

14.45 

13.82 

15.40 

12.23 

23.0 

25.9 

264.2 

132.5 

Riempitivo 2 


106 

13.47 

12.04 

12.88 

11.21 

22.0 

15.8 

255.8 

119.2 

VALERIA 

Pioneer 

105 

13.21 

11.83 

11.97 

11.69 

21.8 

21.0 

273.3 

140.0 

ANJ 57 

Emilseme 

103 

13.27 

12.29 

12.83 

11.75 

21.5 

26.2 

255.8 

129.2 

BELDEK 

Dekalb 

102 

13.37 

12.31 

13.78 

10.84 

21.9 

18.8 

270.0 

140.8 

ACTION 

KWS Italia 

102 

13.23 

13.51 

13.47 

13.56 

21.4 

25.6 

280.0 

141.7 

EXEL 

Ciba Geigy 

102 

13.25 

12.98 

12.95 

13.01 

22.6 

24.1 

253.3 

121.7 

PLAUTO 

Dekalb 

101 

13.23 

11.90 

12.26 

11.53 

22.1 

23.8 

271.7 

137.5 

STING 

Verneuil 

100 

13.39 

12.86 

13.46 

12.27 

23.5 

25.5 

249.2 

126.7 

GEMINIS 

Isea 

100 

12.47 

10.95 

10.84 

11.05 

21.0 

15.1 

255.8 

122.5 

LG 2542 

LG 

100 

13.20 

11.93 

12.57 

11.29 

24.6 

22.9 

256.7 

120.8 

LINPHA 

Heligenetics 

98 

12.98 

12.06 

12.15 

11.97 

22.0 

27.4 

265.0 

134.2 

RIVA 

Hilleshog NK 

98 

12.80 

12.36 

12.85 

11.87 

21.7 

26.4 

277.5 

135.8 

ATRIX 

Isea 

96 

12.96 

12.65 

13.63 

11.67 

23.3 

31.7 

265.0 

125.8 

ALFAN 

Isea 

94 

12.08 

11.22 

11.90 

10.55 

20.5 

34.6 

254.2 

135.0 

MILFORD 

Rustica 

92 

12.40 

11.07 

12.48 

9.66 

23.7 

35.7 

229.2 

106.7 

PLATIS 

Isea 

74 

10.32 

8.69 

9.44 

7.95 

24.4 

42.3 

255.8 

130.0 

Media 


100 

13.10 

12.15 

12.78 

11.52 

22.4 

26.4 

262.1 

130.3 

C.V. % 



6.80 

6.66 

6.88 

7.54 

3.4 


2.9 

7.4 

DMS 0,05 



0.42 

1.10 

1.45 

1.44 

0.7 


11.6 

10.4 


In calce alle tabelle viene 
riportato il coefficiente di varia¬ 
bilità (C.V.), ossia il valore che 
esprime l’entità delle differenze 
riscontrate tra ripetizioni per 
effetti non controllabili. 

Vengono anche riportati i valori 
della minima differenza signifi¬ 
cativa (D.M.S.), per evidenziare 
che solo quando la differenza tra 
gli ibridi supera quei valori, essi 
si possono considerare statistica- 
mente diversi tra di loro. Con 
una fascia arancione sono stati 
evidenziati gli ibridi che hanno 
offerto le migliori prestazioni. 

Alcuni degli ibridi inseriti in 
prova, per problemi di produzio¬ 
ne della semente, non potranno 
essere commercializzati nella 
prossima campagna se non in 
modesta quantità. Per correttez¬ 
za verso gli agricoltori, le ditte 
sementiere ce lo hanno segnalato 
e così il loro nome è stato sosti¬ 
tuito con “Riempitivo”. 


Osservando i risultati del 
1993, si può notare che il livello 
produttivo raggiunto è soddisfa¬ 
cente sia a livello nazionale che 
nelle due località regionali. Le 
rese, infatti, sono molto simili a 
quelle dello scorso 1992 e quindi 
superiori al 1991 ed alla media 
dei sei anni precedenti. In quasi 
tutte le località si è fatto ricorso 
all’irrigazione e quindi si sono 
avuti buoni risultati. Delle 15 
località di prova, 3 però sono 
state scartate per danni da sic¬ 
cità o da grandine. 

In virtù delle buone tempera¬ 
ture post fioritura la maturazio¬ 
ne è avvenuta regolarmente ed 
in tempi sensibilmente minori 
rispetto alla norma. L’umidità 
della granella alla raccolta è 
stata, come nel 1992, tra le più 
basse dell’ultimo decennio. 

Dal confronto tra le classi è 
interessante osservare che, a 
livello nazionale e regionale, le 
differenze medie di produzione 


tra le classi 500, 600 e 700 sono 
molto limitate. In una annata 
decisamente calda come il 1993, 
ove si poteva pensare ad una 
affermazione soprattutto degli 
ibridi più tardivi, i medi di classe 
500 hanno riconfermato le loro 
forti potenzialità produttive, 
eguagliando i più tardivi. 

Molto alta è risultata 
quest’anno la stroncatura delle 
piante: i dati rilevati in regione 
mostrano infatti dei valori aggi- 
rantisi sul 30% in tutte le classi. 
In annate normali si hanno vaio-- 
ri di piante spezzate che oscilla¬ 
no dal 5 % al 10%, ma negli ulti¬ 
mi tre anni sono stati ben più 
alti. La piralide infatti ha avuto' 
una notevole diffusione in regio¬ 
ne ed i danni provocati dall’inset-- 
to sono da ritenersi abbastanza- 
consistenti sia a livello produtti¬ 
vo sia per la qualità della granel¬ 
la, danneggiata dall’instaurarsi 
di funghi sulle parti erose dalla 
piralide. 
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Nei prossimi anni si dovrà 
prestare molta attenzione alla 
piralide adottando tutti gli accor¬ 
gimenti per prevenirne l’attacco, 
quali la sfibratura e lmteramen- 
to delle stoppie, l’impiego di ibri¬ 
di resistenti lo stroncamento ed 
adottando investimenti non ele¬ 
vati. Nelle zone ove si può 
disporre di un trampolo come 
servizio per conto terzi, si potrà 
programmare la lotta guidata 
alla piralide intervenendo, solo 
quando è superata la soglia eco¬ 
nomica di intervento, con insetti¬ 
cidi non piretroidi, possibilmente 
granulari. Per informazioni più 
dettagliate si consiglia la lettura 
dell’articolo riportato su L’infor¬ 
matore Agrario numero 28 del 
1993. 


Tabella 4 - Ibridi di mais della classe 500. Indice di performance, rese in granella (15.5% 
di umidità) ottenute nel 1993 in 12 località (media nazionale) e dati medi di produzione, 
umidità della granella alla raccolta, piante spezzate, altezza delle piante e delle spighe 
rilevati in due località della regione Friuli-Venezia Giulia. 




Media 










Indice 

nazionale 

Produzione (t/ha) 

Umidità 

Piante 

Altezza 

Altezza 

Ibrido 

Ditta 

perfor¬ 

12 località 





spezzate 

pianta 

spiga 



mance 

produzione 

media 

Prada¬ 

Torvi¬ 








(t/ha) 


mano 

scosa 

(%) 

(%) 

(cm) 

(cm) 

CECILIA 

Pioneer 

113 

14.97 

13.62 

14.23 

13.00 

22.3 

27.8 

259.2 

132.5 

AIDA 

Pioneer 

108 

14.17 

12.57 

13.16 

11.97 

22.8 

21.1 

262.5 

129.2 

LAURA 

Pioneer 

105 

14.09 

12.24 

13.45 

11.03 

24.1 

27.5 

246.7 

113.3 

FUNO 

SES Italia 

104 

14.08 

13.08 

13.38 

12.79 

24.4 

22.5 

265.8 

145.0 

BACCO 

Heligenetics 

104 

14.19 

13.29 

13.21 

13.37 

25.0 

27.4 

269.2 

150.0 

MASSIMO 

Maisadour 

104 

14.47 

13.78 

15.42 

12.13 

24.6 

42.1 

279.2 

143.3 

CERVIA 

SES Italia 

103 

13.76 

12.73 

14.18 

11.27 

23.2 

32.4 

252.5 

124.2 

ALTDEK 

Dekalb 

102 

14.08 

12.94 

13.64 

12.24 

23.0 

49.8 

262.5 

128.3 

SINGLE 

Agra 

102 

13.70 

13.03 

13.05 

13.00 

23.3 

28.9 

255.8 

125.8 

DOSSO 

Federseme 

101 

13.70 

12.64 

12.04 

13.23 

23.3 

30.5 

267.5 

141.7 

LARCH 

Sivam 

101 

13.42 

12.38 

13.31 

11.44 

22.4 

30.7 

265.0 

126.7 

PLITZ 

MBS 

101 

13.68 

11.80 

12.42 

11.18 

23.2 

38.7 

260.0 

135.0 

BRENDEK 

Dekalb 

100 

13.25 

12.47 

14.31 

10.62 

23.0 

28.6 

251.7 

125.0 

GRADO 

SES Italia 

100 

13.43 

12.84 

12.86 

12.82 

24.2 

23.8 

250.0 

118.3 

AGENCIA 

Isea 

100 

13.83 

12.87 

13.29 

12.44 

24.4 

34.5 

262.5 

142.5 

CIPRIANO 

Maisadour 

100 

13.66 

12.89 

13.20 

12.58 

23.5 

38.5 

271.7 

132.5 

ONDA 

Hilleshog NK 

99 

13.17 

11.68 

12.07 

11.29 

22.2 

36.5 

278.3 

146.7 

INDIANAPOLIS 

Heligenetics 

98 

13.70 

13.75 

14.46 

13.04 

25.1 

35.2 

250.0 

128.3 

CHEOPE 

Heligenetics 

98 

13.67 

13.21 

13.89 

12.52 

24.4 

32.9 

258.3 

141.7 

ALIVISO 

LG 

98 

13.51 

12.28 

14.21 

10.36 

24.1 

40.2 

264.2 

141.7 

ARCO 

Federseme 

98 

1-3.45 

12.97 

13.18 

12.76 

23.8 

36.2 

261.7 

143.3 

YELLOW 

Sivam 

97 

13.24 

12.00 

12.03 

11.98 

23.4 

39.4 

256.7 

135.0 

Sperimentale 1 


97 

13.22 

11.63 

12.16 

11.11 

24.0 

38.6 

265.0 

135.0 

PROMETEO 

Heligenetics 

96 

13.17 

12.13 

13.67 

10.60 

23.8 

37.5 

271.7 

136.7 

BERENIS 

Isea 

96 

13.01 

12.10 

12.14 

12.05 

23.7 

31.3 

253.3 

128.3 

CORALLO 

Agra 

95 

13.19 

10.98 

11.99 

9.98 

25.0 

30.9 

256.7 

127.5 

Riempitivo 4 


93 

12.82 

12.05 

13.35 

10.76 

24.6 

37.5 

239.2 

119.2 

DELFINO 

SES Italia 

90 

12.90 

10.94 

11.96 

9.91 

23.5 

63.6 

275.0 

139.2 

Media 


100 

13.63 

12.53 

13.22 

11.84 

23.7 

34.4 

261.1 

133.4 

C.V. % 



7.30 

7.61 

7.08 

8.03 

2.4 


3.2 

5.6 

MDS 0,05 



0.46 

1.07 

1.53 

1.56 

0.6 


10.8 

9.4 


Classe 400 

A riprova di un nuovo interes¬ 
se per le classi medio precoci si 
registra quest’anno un amplia¬ 
mento nel numero degli ibridi 
inseriti in questa classe, che sono 
passati a 19, sei in più dell’anno 
scorso e nove in più rispetto al 
1991. Le rese medie sono risulta¬ 
te molto simili a quelle dell’anno 
precedente, mentre raddoppiata 
è risultata la percentuale di 
piante spezzate che raggiunge il 
26,4. 

Ai primi posti si collocano 3 
ibridi, 2 novità: Acate, Anj 57 ed 
una riconferma: Valeria. Tra 
questi quattro ibridi ad analoga 
potenzialità produttiva, Valeria 


presenta la più bassa percentua¬ 
le di piante spezzate. 


Classe 500 

In prova erano 28 ibridi, tre in 
più del 1992. Rispetto allo scorso 
anno le produzioni medie sono 
risultate molto simili nella loca¬ 
lità di Pradamano, mentre qual¬ 
che flessione è stata rilevata a 
Torviscosa. Rispetto al 1992 più 
che raddoppiate sono risultate le 
piante spezzate, che sono passa¬ 
te dal 15,9% del 1992 al 34,4% di 
quest’anno. 

A livello nazionale le rese 
medie della classe 500 appaiono, 
anche quest’anno, identiche a 
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Tabella 5 - Ibridi di mais della classe 600. Indice di performance, rese in granella (15.5% 
di umidità) ottenute nel 1993 in 12 località (media nazionale) e dati medi di produzione, 
umidità della granella alla raccolta, piante spezzate, altezza delle piante e delle spighe 
rilevati in due località della regione Friuli-Venezia Giulia. 


Ibrido 

Ditta 

Indice 

perfor¬ 

mance 

Media 

nazionale 

12 località 
produzione 
(t/ha) 

Produzione (t/ha) 

Umidità 

(%) 

Piante 

spezzate 

(%) 

Altezza 

pianta 

(cm) 

Altezza 

spiga 

(cm) 

media 

Prada- 

mano 

Torvi- 

scosa 

MARTA 

Pioneer 

113 

15.25 

14.17 

14.77 

13.57 

23.3 

22.3 

281.7 

139.2 

LATINA 

Pioneer 

108 

14.55 

12.32 

13.13 

11.51 

24.2 

18.1 

263.3 

132.5 

MALTUS 

Hilleshog NK 

104 

14.25 

13.50 

13.82 

13.18 

23.8 

24.7 

272.5 

143.3 

ELVO 

Asgrow 

104 

14.16 

12.48 

12.69 

12.26 

24.5 

30.4 

278.3 

138.3 

SOFORA 

Rhone-Poulenc 

104 

14.17 

14.13 

13.51 

14.74 

25.2 

19.5 

265.8 

132.5 

DAVIS 

Emilseme 

103 

14.51 

13.28 

11.98 

14.59 

25.4 

29.5 

287.5 

150.0 

FURIA 

Pioneer 

103 

13.78 

12.84 

13.19 

12.48 

23.2 

26.2 

270.0 

132.5 

CAPUA 

SES Italia 

103 

14.19 

12.96 

12.50 

13.42 

24.7 

30.4 

291.7 

145.8 

ARROW 

Sivam 

102 

13.92 

11.75 

11.86 

11.63 

24.4 

31.5 

261.7 

131.7 

GIORGIO 

Semundo 

102 

13.87 

12.79 

13.31 

12.27 

23.8 

24.5 

260.8 

130.8 

SKIP 

Sivam 

102 

13.73 

12.77 

11.72 

13.83 

24.0 

21.7 

270.8 

149.2 

GOITO 

SES Italia 

102 

13.73 

12.09 

11.23 

12.95 

24.3 

23.1 

269.2 

146.7 

SESIA 

Asgrow 

101 

14.22 

13.70 

14.09 

13.30 

25.8 

30.2 

267.5 

137.5 

STRESA 

Hilleshoeg-NK 

101 

13.88 

12.74 

12.95 

12.53 

23.3 

35.0 

277.5 

145.0 

AGRIPLUS 

Agrigenetics 

101 

14.18 

13.35 

13.12 

13.58 

24.6 

34.8 

285.8 

165.0 

MARKOBER 

Isagro 

101 

13.79 

12.70 

12.73 

12.68 

24.8 

21.4 

277.5 

145.0 

COVADI 

Heligenetics 

101 

13.89 

12.60 

11.86 

13.34 

25.2 

22.8 

276.7 

145.8 

GOLDASTE 

Agra 

100 

14.07 

13.64 

13.75 

13.53 

25.4 

30.3 

280.0 

160.8 

ULIS 

LG 

100 

13.87 

12.61 

12.96 

12.25 

24.3 

38.0 

263.3 

133.3 

CALISTO 

Maisadour 

100 

13.82 

12.71 

12.65 

12.78 

25.9 

20.6 

255.0 

135.0 

ALIGRIS 

LG 

100 

14.38 

13.12 

12.79 

13.45 

25.9 

37.9 

284.2 

149.2 

ARGENTA 

SES Italia 

100 

13.90 

12.76 

12.63 

12.88 

24.3 

35.6 

291.7 

147.5 

PIANOSA 

Oris 

100 

13.73 

13.12 

13.10 

13.13 

25.0 

22.8 

260.8 

135.0 

FANNY 

KWS Italia 

100 

13.48 

12.22 

11.95 

12.48 

23.6 

28.4 

285.0 

142.5 

CLASSE 

SES Italia 

99 

14.19 

12.27 

11.63 

12.91 

25.6 

38.7 

277.5 

145.0 

CORRI 

Isea 

99 

13.88 

12.96 

11.72 

14.21 

25.8 

30.7 

266.7 

134.2 

ACTORIS 

Isea 

99 

13.75 

12.91 

12.14 

13.68 

25.0 

25.0 

279.2 

154.2 

HALLEY 

Isagro 

99 

13.65 

12.41 

11.71 

13.12 

24.4 

35.0 

280.8 

150.8 

ROSARIA 

Pioneer 

98 

13.86 

12.29 

12.58 

12.00 

25.0 

34.9 

263.3 

129.2 

CORVAL 

Isea 

98 

14.08 

13.51 

12.99 

14.03 

27.1 

31.4 

292.5 

153.3 

COROZO 

Heligenetics 

98 

13.34 

12.31 

11.54 

13.07 

24.6 

23.6 

279.2 

142.5 

LANDER 

Emilseme 

97 

13.77 

13.20 

12.52 

13.88 

25.1 

34.8 

266.7 

135.8 

ALIMAX 

LG 

97 

13.61 

12.95 

13.31 

12.58 

25.0 

34.5 

275.0 

145.8 

SCOTT 

Renk-Venturoli 

97 

13.40 

12.99 

14.58 

11.39 

24.1 

39.9 

272.5 

140.0 

AGRITOP 

Agrigenetics 

97 

13.87 

12.31 

11.27 

13.35 

25.8 

43.5 

269.2 

147.5 

ARMANDO 

Maisadour 

96 

13.53 

13.65 

12.13 

15.17 

25.5 

20.3 

285.0 

140.8 

NEW ORLEANS 

Heligenetics 

96 

13.42 

12.92 

12.76 

13.07 

24.7 

29.6 

276.7 

152.5 

LAS VEGAS 

Heligenetics 

95 

13.12 

11.85 

11.96 

11.73 

24.8 

33.4 

265.8 

140.0 

MASAI 

Ciba Geigy 

95 

13.25 

12.19 

12.80 

11.58 

25.2 

28.7 

265.0 

131.7 

Riempitivo 5 


95 

13.27 

12.46 

12.25 

12.66 

25.7 

27.5 

272.5 

142.5 

SPRINT 

Verneuil 

94 

13.03 

11.62 

11.19 

12.05 

25.0 

29.6 

274.2 

145.0 

TIPO 

Federseme 

93 

12.89 

12.00 

12.54 

11.47 

24.8 

25.5 

263.3 

140.0 

Media 


100 

13.84 

12.79 

12.62 

12.96 

24.8 

29.2 

273.9 

142.5 

C.V. % 



6.90 

8.41 

7.42 

8.51 

2.9 


3.7 

5.7 

MDS 0,05 



0.44 

1.13 

1.52 

1.79 

0.7 


10.3 

. 

9.0 


quelle delle classi 600 e 700. I 
miglioramenti ottenuti a livello 
genetico con questi ibridi sono 
tali che le differenze nelle produ¬ 
zioni con i migliori ibridi tardivi 
sono ormai assai ridotte soprat¬ 


tutto in certe aree. Da ciò Finte- 
resse di espandere la coltivazio¬ 
ne di materiali che si essiccano 
per tempo senza perdite nelle 
rese. 

Ai primi posti si collocano 7 


ibridi, cinque dei quali erano già 
in prova lo scorso anno: Cecilia, 
Aida, Laura, Massimo e Cervia, 
mentre altri due sono delle 
novità: Funo e Bacco. Tra questi 
primi sette ibridi, con analoga 
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capacità produttività, alcuni pre¬ 
sentano una umidità alla raccol¬ 
ta superiore alla media come 
Bacco, Massimo e Funo. Una 
percentuale di piante spezzate 
superiore alla media si riscontra 
in Massimo. 

Classe 600 

Gli ibridi in prova erano 42, 
due in meno rispetto all’anno 
scorso. Le rese medie ottenute in 
regione sono analoghe a quelle 
dello scorso anno, e le piante 
spezzate, causa la piralide, sensi¬ 
bilmente superiori. 

Ai primi posti si collocano 8 
ibridi con analoga potenzialità 


produttiva. Tra questi, Marta, 
Maltus, Davis e Furia erano già 
presenti nelle prove dello scorso 
anno, mentre gli altri, Latina, 
Elvo, Sofora e Capua, sono al 
primo anno di prova. 

I valori di umidità alla raccol¬ 
ta indicano scostamenti modesti 
tra gli ibridi e solo Furia, Marta 
e Maltus appaiono sensibilmente 
più precoci con un valore di umi¬ 
dità della granella alla raccolta 
inferiore alla media di classe. Le> 
piante spezzate sono risultate 
abbastanza alte anche in questa 
classe e solo due ibridi, Latina e 
Sofora, presentano una percen¬ 
tuale inferiore a 20. 


Classe 700 

Gli ibridi in prova erano 36, 
undici in meno rispetto al 1992. 
Sette ibridi sono da considerarsi 
i più produttivi; cinque di essi 
riconfermano le buone prestazio¬ 
ni dell’anno scorso: Costanza, 
Itala, Bianca, Winner e Manelis, 
mentre due risultano delle 
novità: Antonella e Tarim. Tra 
questi solo Costanza e Bianca 
appaiono sensibilmente più pre¬ 
coci degli altri. Per le piante 
appaiono sensibilmente più pre¬ 
coci degli altri. Per le piante 
spezzate si hanno dei valori medi 
abbastanza alti analogamente 



Con una presenza elevata di graminacee annuali e perennanti è opportuno intervenire in post emergenza con le nuove 
proposte erbicidea base di solfoniluree. Per avere i migliori risultati nel controllo delle malerbe, evitando anche fitotos- 
sicità al mais, è importante non intervenire quando si hanno condizioni di stress termico e\o idrico. 
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Tabella 6 - Ibridi di mais della classe 700. Indice di performance, rese in granella (15.5% 
di umidità) ottenute nel 1993 in 12 località (media nazionale) e dati medi di produzione, 
umidità della granella alla raccolta, piante spezzate, altezza delle piante e delle spighe 
rilevati in due località della regione Friuli-Venezia Giulia. 


Ibrido 

Ditta 

Indice 

perfor¬ 

mance 

Media 

nazionale 

Produzione (t/ha) 

Umidità 

(%) 

Piante 

spezzate 

(%) 

Altezza 

pianta 

(cm) 

Altezza 

spiga 

(cm) 

12 località 
produzione 
(t/ha) 

media 

Prada- 

mano 

Torvi- 

scosa 

COSTANZA 

Pioneer 

113 

14.87 

13.69 

14.25 

13.13 

24.5 

25.2 

273.3 

125.8 

ITALA 

Pioneer 

108 

14.27 

14.03 

14.25 

13.82 

25.7 

16.8 

274.2 

133.3 

BIANCA 

Pioneer 

108 

14.26 

13.62 

13.77 

13.48 

24.3 

27.3 

285.0 

148.3 

WINNER 

Emilseme 

104 

14.70 

13.74 

12.54 

14.94 

26.4 

41.7 

270.8 

149.2 

ANTONELLA 

Pioneer 

103 

14.38 

13.61 

14.00 

13.21 

25.1 

38.9 

288.3 

154.2 

MANELIS 

Emilseme 

103 

14.33 

13.15 

13.14 

13.17 

25.2 

39.4 

260.8 

143.3 

TARIM 

Asgrow 

103 

13.86 

12.83 

12.90 

12.76 

25.7 

31.7 

267.5 

134.2 

DOGE 

KWS Italia 

102 

14.19 

13.19 

12.11 

14.27 

26.1 

37.5 

289.2 

155.0 

Riempitivo 3 


102 

14.21 

12.47 

12.42 

12.52 

24.5 

30.3 

268.3 

141.7 

ACOVAL 

Isea 

102 

14.09 

12.63 

12.73 

12.52 

27.1 

25.1 

280.0 

154.2 

ALIPRIMO 

LG 

102 

14.09 

13.50 

13.53 

13.48 

26.2 

39.8 

280.0 

146.7 

RIVERHY 

Verneuil 

101 

13.67 

13.10 

13.39 

12.81 

25.4 

25.9 

278.3 

156.7 

PROSPERO 

Maisadour 

101 

13.82 

12.61 

11.45 

13.76 

25.6 

26.3 

275.0 

154.2 

FIR 

Sivam 

101 

14.32 

13.35 

12.85 

13.85 

27.0 

38.2 

289.2 

159.2 

POKER 

Sivam 

101 

13.66 

12.76 

12.77 

12.74 

26.7 

24.4 

271.7 

145.0 

KELLY 

O’S Gold 

101 

13.68 

12.64 

12.81 

12.47 

25.7 

27.6 

272.5 

145.0 

SPARK 

Sivam 

100 

13.44 

11.88 

11.97 

11.80 

24.8 

32.9 

259.2 

144.2 

CORIDO 

Heligenetics 

100 

13.25 

12.91 

12.68 

13.14 

26.1 

9.3 

256.7 

128.3 

MORO 

Maisadour 

100 

13.97 

12.19 

11.79 

12.60 

27.3 

36.9 

263.3 

143.3 

BALDO 

Federseme 

99 

13.31 

13.11 

13.36 

12.85 

25.7 

21.4 

268.3 

139.2 

ALCANTARA 

Asgrow 

99 

13.63 

12.83 

11.73 

13.93 

27.1 

19.4 

265.8 

138.3 

MIKE 

Renk-Venturoli 

99 

13.51 

12.72 

13.22 

12.23 

26.3 

18.9 

280.8 

157.5 

ARMSTRONG 

Isagro 

99 

13.37 

12.81 

13.03 

12.60 

25.5 

22.7 

281.7 

156.7 

DUILIO 

Maisadour 

99 

13.33 

12.05 

12.22 

11.88 

25.5 

24.1 

268.3 

141.0 

AGRIBEST 

Agrigenetics 

99 

13.83 

12.18 

12.11 

12.24 

27.0 

24.9 

256.7 

134.2 

LAMBERT 

Verneuil 

98 

14.18 

12.08 

11.56 

12.60 

26.3 

52.1 

275.0 

145.8 

CARMELO 

Maisadour 

98 

13.80 

13.25 

12.55 

13.95 

27.7 

22.3 

262.5 

138.3 

INTREPID 

Rhone-Poulenc 

97 

13.73 

11.33 

13.09 

9.57 

26.2 

49.2 

267.5 

144.2 

FAGGIO 

Rhone-Poulenc 

97 

13.54 

13.09 

13.01 

13.17 

27.1 

34.1 

266.7 

139.2 

Sperimentale 3 


97 

12.97 

11.91 

11.59 

12.23 

24.0 

29.8 

273.3 

145.0 

TONIC 

Rustica 

97 

13.23 

12.12 

12.55 

11.69 

26.2 

24.1 

275.8 

154.2 

ALIOS 

LG 

97 

13.77 

12.62 

12.89 

12.34 

27.1 

48.2 

264.2 

138.3 

CANTORIS 

Isea 

94 

13.28 

12.42 

12.40 

12.44 

27.3 

28.7 

263.3 

134.2 

BALBOA 

SES Italia 

94 

13.51 

12.77 

12.52 

13.01 

27.7 

37.1 

275.0 

144.2 

RIO GRANDE 

Asgrow 

93 

13.28 

12.44 

12.42 

12.47 

26.0 

35.5 

265.8 

143.3 

Sperimentale 2 


90 

12.67 

11.93 

12.57 

11.30 

24.5 

45.1 

260.8 

144.2 

Media 


100 

13.78 

12.77 

12.73 

12.81 

26.0 

30.9 

271.5 

144.4 

C.V. % 



7.70 

6.24 

6.80 

7.33 

3.5 


3.3 

4.7 

MDS 0,05 



0.49 

1.17 

1.41 

1.53 

1.0 


7.6 

6.7 


alla classe 600, ben 30,9% di 
piante rotte al di sotto della 
spiga come media di classe. 
Valori abbastanza contenuti 
sono stati rilevati solo in Itala. 

Classe 200 - 300 in semina 
ritardata 

Con semina nel mese di giu¬ 
gno sono stati posti a confronto 4 


ibridi della classe 200 e 14 ibridi 
della classe 300. Nella tabella 7 
sono riportati i dati medi di 5 
località di prova dell’Italia set¬ 
tentrionale. 

Nella classe 200 molto interes¬ 
sante è apparso l’ibrido Fargo 
per la buona resa e per la per¬ 
centuale di umidità della granel¬ 
la inferiore agli altri ibridi. 
Segue Toppy, che presenta una 


umidità alla raccolta più alta 
della media, ma una bassa per¬ 
centuale di piante spezzate. 

Nella classe 300 ben 8 ibridi 
possono considerarsi interessanti 
per le rese: Tekila, Graffiti, 
Stefania, Rido, Ain, Santana, 
Madera e Cifor. Tra questi una 
minore umidità, rispetto alla 
media di classe, viene riscontra¬ 
ta solo in Stefania e Madera. 
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Risultati trinciato integrale 

Nelle tabelle che riportano i 
dati relativi alle prove per gra¬ 
nella si può osservare che, nor¬ 
malmente, le rese dell’ibrido 
primo classificato sono maggiori 
di 3-4 t/ha rispetto all’ultimo. 
Nel caso del trinciato integrale, 
come si può immaginare, le diffe¬ 
renze sono anche più grandi rag¬ 
giungendo le 8-9 t/ha di sostanza 
secca e 25 t/ha di verde tal quale. 
Se sono importanti le prove di 
mais granella per individuare i 
migliori ibridi, lo sono ancor di 
più quelle per il trinciato inte¬ 
grale ove gli errori possono avere 
ripercussioni ancora più incisive. 

In relazione a tali motivazioni, 
alla larga diffusione del trinciato 
nelle stalle friulane e raccoglien¬ 
do nel medesimo tempo l’invito 
rivoltoci da molti allevatori a 
continuare questo tipo di prove, 
sono state realizzate anche nel 
1993, le prove con il trinciato di 
mais. 


Per tutte le prove la raccolta è 
stata eseguita con falciatrincia- 
trice quando gli ibridi mostrava¬ 
no un contenuto in sostanza 
secca prossimo al 35%. Per ogni 
parcella è stata rilevata la pro¬ 
duzione di sostanza secca e la 
percentuale di umidità, prele¬ 
vando un campione di trinciato 
di circa 1 kg, che è stato sottopo¬ 
sto ad essiccazione in stufa con 
temperatura di 70 °C sino a peso 
costante. I singoli campioni sono 
stati macinati con ciclone con 
vaglio di 0,5 mm e conservati per 
le successive analisi presso il 
laboratorio di Bergamo. 

Le determinazioni analitiche 
relative a proteine, fibra grezza, 
fibra acido detersa (ADF), fibra 
neutro detersa (NDF), lignina 
acido detersa (ADL), estratto ete¬ 
reo, estratti inazotati e ceneri 
sono state ottenute mediante 
un’apparecchiatura Inframatic. 
Il contenuto proteico (N x 6,25) è 
stato determinato secondo il 
metodo di Dumas mentre ADF, 


NDF e ADL con la metodica 
Goering e Van Soest. Le analisi 
sono state effettuate in doppio e 
riferite alla sostanza secca. 

La stima del valore nutritivo 
del trinciato integrale, espresso 
in unità foraggere latte (UFL) 
per unità di sostanza secca è 
stata eseguita utilizzando le 
equazioni proposte dall’INRA. 
Ritenendo importante attirare 
l’attenzione dell’operatore sugli 
aspetti qualitativi oltre che sulla 
massa di produzione, nelle tabel¬ 
le 8, 9 e 10 gli ibridi m prova per 
l’utilizzazione come trinciato 
integrale sono elencati in ordine 
decrescente rispetto alla media 
di UFL. Con una fascia verde 
sono indicati gli ibridi che hanno 
offerto le migliori prestazioni. 


Classe 700 trinciato 

Osservando i risultati conse¬ 
guiti quest’anno con i due siste¬ 
mi di utilizzazione, trinciato e 


Tabella 7 - Ibridi di mais delle classi 2-300, in semina ritardata. Indice di performance, 
rese in granella (15,5% di umidità), umidità alla raccolta, piante spezzate, altezza delle piante, 
altezza delle spighe e peso ettolitrico rilevati in 5 località (media nazionale) nel 1993. 


Ibrido 

Ditta 

distributrice 

Indice 

perfor¬ 

mance 

Produ¬ 

zione 

(t/ha) 

Umidità 

alla 

raccolta 

(%) 

Piante 

spezzate 

(%) 

Altezza 

pianta 

(cm) 

Altezza 

spiga 

(cm) 

Peso 

ettoli¬ 

trico 

(kg/hl) 

Ibridi di classe 200 









FARGO 

Heligenetics 

131 

11.21 

22.9 

11 

205 

95 

73 

TOPPY 

Agrigenetics 

103 

8.96 

26.0 

3 

212 

93 

70 

CUZCO 

Isea 

89 

7.92 

24.0 

15 

198 

85 

73 

NOBILIS 

Isea 

76 

6.77 

24.5 

13 

178 

75 

73 


Media 200 

100 

8.71 

24.3 

10 

198 

87 

72 

Ibridi di classe 300 









TELILA 

Maisadour 

121 

12.42 

27.3 

8 

233 

123 

68 

GRAFFITI 

Stilagro 

110 

11.02 

25.4 

7 

245 

107 

68 

STEFANIA 

Pioneer 

109 

10.75 

24.8 

6 

235 

108 

72 

RIDO 

Maisadour 

106 

10.50 

26.1 

4 

226 

120 

69 

AIN 

Asgrow 

105 

10.98 

29.0 

5 

226 

110 

67 

SANTANA 

Maisadour 

105 

11.08 

28.3 

9 

249 

120 

68 

MADERA 

Hilleshog NK 

105 

10.29 

24.2 

8 

222 

88 

70 

CIFOR 

Isea 

103 

10.48 

25.9 

8 

240 

102 

69 

CLODIO 

Federseme 

101 

10.40 

27.0 

9 

244 

105 

67 

PRIAPO 

Heligenetics 

97 

9.63 

25.7 

4 

224 

95 

70 

DK 300 

Dekalb 

95 

9.34 

25.5 

4 

213 

95 

72 

IVO 

Semundo 

83 

8.21 

26.2 

3 

220 

94 

72 

ROSSO 

Oris 

80 

8.21 

23.4 

20 

237 

120 

75 

CHUPPA 

Agra 

80 

8.23 

26.5 

10 

220 

103 

71 

. 

Media 300 

100 

10.11 

26.1 

8 

231 

106 

70 

Media 


100 

9.80 

25.7 

8 

224 

102 

. 70 

C.V. % 



8.70 

4.1 





DMS 0,05 



0.61 

0.8 
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Tabella 8 ■ Ibridi commerciali di classe 700 per trinciato integrale, semina di aprile. Dati medi di 4 località. 


Ibrido 

Ditta 

distributrice 

Produ¬ 

zione 

(t/ha 

65% 

umid.) 

Produ¬ 

zione 

(t/ha 
di s.s.) 

Umi¬ 

dità 

alla 

raccolta 

(%) 

Proteina 

grezza 

(% s.s.) 

NDF 

(% s.s.) 

ADF 

(% s.s.) 

Fibra 

grezza 

(% s.s.) 

ADL 

(% s.s.) 

Estratto 

etereo 

(% s.s.) 

Estrat¬ 

tivi 

inazo¬ 

tati 

(% S.S.) 

Ceneri 

(% s.s.) 

UFL 

(q s.s.) 

UFL 

(ha) 

CHRISTOF 

Semundo 

86.96 

30.44 

65.3 

8.87 

47.29 

23.11 

21.41 

4.11 

2.84 

63.56 

3.32 

94.64 

28822 

ANTONELLA 

Pioneer 

86.36 

30.23 

65.5 

8.99 

42.50 

20.74 

19.36 

3.92 

3.19 

65.00 

3.46 

94.80 

28652 

FIR 

Sivam 

84.95 

29.73 

63.8 

8.12 

44.74 

20.05 

19.35 

4.06 

3.19 

66.70 

2.64 

95.56 

28415 

DOGE 

KWS Italia 

86.01 

30.10 

64.4 

9.34 

44.36 

22.89 

20.82 

4.15 

3.13 

62.84 

3.87 

94.21 

28352 

BIANCA 

Pioneer 

82.78 

28.97 

63.3 

8.95 

45.01 

21.96 

20.35 

4.06 

3.10 

64.42 

3.19 

94.93 

27512 

RING 

Sivam 

82.45 

28.86 

64.4 

8.78 

45.74 

21.78 

20.58 

4.03 

3.00 

64.52 

3.12 

94.95 

27406 

RIO GRANDE 

Asgrow 

82.42 

28.85 

65.2 

8.59 

43.52 

20.74 

19.91 

3.97 

3.06 

65.26 

3.17 

94.99 

27398 

CAIO 

Maisadour 

81.13 

28.40 

66.2 

8.80 

47.80 

24.56 

22.21 

4.38 

2.90 

62.64 

3.45 

94.39 

26826 

MORO 

Maisadour 

80.50 

28.18 

64.3 

8.31 

45.72 

22.26 

20.68 

4.19 

3.02 

64.96 

3.03 

94.99 

26763 

WINNER 

Emilseme 

79.66 

27.88 

63.8 

8.33 

44.89 

21.08 

19.72 

4.07 

3.16 

66.09 

2.70 

95.46 

26632 

MANELIS 

Emilseme 

78.19 

27.37 

61.8 

8.35 

44.93 

20.84 

19.59 

4.12 

3.25 

66.07 

2.74 

95.44 

26125 

MIKE 

Renk-Venturoli 

78.47 

27.47 

64.5 

9.22 

46.18 

22.34 

20.71 

4.02 

3.00 

63.41 

3.67 

94.42 

25940 

GUTTUSO 

Cerealtoscana 

78.30 

27.41 

65.5 

8.84 

47.35 

23.80 

21.83 

4.28 

2.91 

63.05 

3.37 

94.52 

25940 

LAMBERT 

Vemeuil 

77.83 

27.24 

65.1 

8.89 

44.34 

22.08 

20.56 

4.14 

3.17 

63.84 

3.34 

94.55 

25769 

TONIC 

Rustica 

77.22 

27.03 

63.6 

8.70 

45.77 

22.46 

20.86 

4.20 

3.04 

64.23 

3.16 

94.87 

25652 

CARMELO 

Maisadour 

76.93 

26.93 

66.0 

8.86 

45.24 

22.41 

20.82 

4.07 

3.00 

63.95 

3.38 

94.66 

25495 

ITALA 

Pioneer 

77.03 

26.96 

63.7 

9.20 

47.14 

24.24 

21.99 

4.20 

2.92 

62.16 

3.74 

94.17 

25398 

ALCANTARA 

Asgrow 

76.37 

26.73 

64.8 

9.11 

46.00 

21.93 

20.44 

3.98 

3.00 

64.22 

3.25 

94.87 

25378 

PUNTA 

Hilleshog NK 

76.02 

26.61 

64.1 

8.85 

45.18 

22.11 

20.41 

4.08 

3.10 

64.14 

3.50 

94.60 

25179 

ACOVAL 

Isea 

75.48 

26.42 

65.6 

8.72 

46.39 

23.33 

21.40 

4.25 

2.96 

63.46 

3.46 

94.49 

24973 

BALDO 

Federseme 

74.58 

26.10 

65.8 

9.19 

45.25 

21.96 

20.70 

3.99 

3.05 

63.39 

3.68 

94.41 

24658 

Riempitivo 3 


73.32 

25.63 

65.3 

8.59 

43.37 

21.17 

19.72 

4.85 

3.18 

65.42 

3.10 

95.09 

24384 

BALBOA 

SES Italia 

73.53 

25.74 

63.8 

8.91 

47.76 

23.21 

21.82 

4.27 

2.92 

62.96 

3.39 

94.52 

24344 

CORIDO 

Heligenetics 

71.78 

25.12 

59.7 

8.52 

42.58 

21.14 

19.66 

4.10 

3.16 

65.50 

3.17 

95.01 

23889 

AGRIBEST 

Agrigenetics 

71.56 

25.05 

64.5 

8.34 

'44.62 

21.24 

19.80 

4.17 

3.24 

65.67 

2.95 

95.20 

23859 

RENNA 

Agra 

68.36 

23.93 

65.7 

9.04 

46.80 

23.42 

21.45 

4.16 

2.94 

63.20 

3.36 

94.61 

22656 

Media 


78.39 

27.44 

64.4 

8.79 

45.40 

22.19 

20.62 

4.11 

3.06 

64.26 

3.28 

94.78 

26016 

D.M.S. 0,05 


5.47 

1.92 

1.9 

0.29 

1.75 

1.58 

1.17 

0.17 

0.16 

1.44 

0.38 

0.48 

1863 

C.V. % 


10.00 

10.00 

4.3 

4.80 

5.60 

9.70 

8.20 

5.90 

7.30 

3.20 

16.40 

0.70 

10.3 


granella, è riemerso quanto già 
da tempo viene sostenuto ovvero, 
che non è corretto impiegare per 
trinciato un ibrido costituito per 
l’utilizzazione a granella. Infatti 
gli ibridi per trinciato devono 
avere caratteristiche diverse da 
quelli per granella ed in primo 
luogo non perdere rapidamente 
umidità dopo la maturazione 
cerosa. Nel caso della granella è 
invece preferibile l’esatto contra¬ 
rio. 

Ove le condizioni ambientali lo 
consentano è opportuno optare 
per una classe tardiva per l’uti¬ 
lizzazione a trinciato e fin dalla 
semina sarà bene programmare 
le superfici a trinciato necessarie 
all’azienda scegliendo gli ibridi 
più idonei. 

In prova erano 26 ibridi e le 
rese medie conseguite quest’anno 
sono sensibilmente inferiori 
rispetto allo scorso anno: infatti 
si passa da 30 t/ha di sostanza 
secca del 1992 a 27,4 t/ha di 



In diverse aree non irrigue della Regione l’assenza di pioggia, nel periodo an¬ 
tecedente le semine e soprattutto durante lo sviluppo vegetativo, ha determina¬ 
to una forte riduzione delle rese. 
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quest’anno. Tra gli ibridi più pro¬ 
duttivi si riconfermano Fir, 
Doge, Bianca, Ring e Rio 
Grande, mentre delle interessan¬ 
ti novità appaiono Christof, 
Antonella e Caio. 

Classe 600 trinciato 

In epoca di semina ritardata 
sono stati posti a confronto 20 
ibridi della classe 600. 
Inaspettatamente le loro rese 
sono risultate molto simili a 
quelle degli ibridi di classe 700 
con 24575 UFL contro 26016 
della classe superiore. La resa 
media di sostanza secca è risul¬ 
tata pari a 26 t/ha contro le 21,3 
registrate lo scorso anno. Ai 
primi posti si collocano quattro 
ibridi: Sesia, Marta, Stresa ed 
Isidoro. 

Classe 400-500 trinciato 

Quando Tepoca di semina è 
tardiva è conveniente optare per 
questi ibridi, che offrono rese 
pari a circa il 60% di quelle di 
aprile con le classi più tardive: 
quasi 19 t/ha di s.s. nella media 
delle 3 località delle prove colle¬ 
giali. Ai primi posti nella classe 


Tabella 9 - Ibridi commerciali di classe 600 per trinciato integrale, semina di maggio. Dati medi di 4 località 




Produ¬ 

Produ¬ 

Umi¬ 

Proteina 

NDF 

ADF 

Fibra 

ADL 

Estratto 

Estrat¬ 

Ceneri 

UFL 

UFL 



zione 

zione 

dità 

grezza 



grezza 


etereo 

tivi 




Ibrido 

Ditta 

(t/ha 


alla 





inazo¬ 





distributrice 

65% 

(t/ha 

raccolta 







tati 






umid.) 

di s.s.) 

(%) 

(% S.S.) 

(% S.S.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% S.S.) 

(% S.S.) 

(q s.s.) 

(ha) 

SESIA 

Asgrow 

81.46 

28.51 

66.3 

8.94 

44.86 

21.79 

20.47 

4.15 

3.15 

64.03 

3.40 

94.70 

27831 

MARTA 

Pioneer 

79.91 

27.97 

63.6 

9.37 

44.63 

22.25 

20.73 

4.08 

3.16 

62.81 

3.93 

24.17 

26346 

STRESA 

Hilleshoh NK 

78.65 

27.53 

64.6 

9.01 

44.49 

21.70 

20.07 

4.12 

3.24 

64.09 

3.60 

94.56 

26039 

ISIDORO 

Maisadour 

78.43 

27.45 

65.1 

9.30 

45.53 

22.07 

20.60 

4.05 

3.15 

63.20 

3.74 

94.37 

25914 

Sperimentale 4 


76.84 

26.89 

65.9 

9.09 

45.07 

21.93 

20.70 

4.08 

3.06 

63.50 

3.65 

94.43 

25409 

CAPUA 

SES Italia 

76.48 

26.77 

65.1 

9.35 

45.81 

22.59 

21.19 

4.13 

3.05 

62.55 

3.86 

94.17 

25226 

SKIP 

Sivam 

75.93 

26.58 

64.4 

8.80 

44.78 

21.35 

20.26 

4.10 

3.15 

64.47 

3.33 

94.79 

25189 

CORVAL 

Isea 

75.92 

26.57 

65.3 

9.36 

45.22 

22.76 

21.27 

4.18 

3.09 

62.22 

4.07 

93.95 

24965 

AGRITOP 

Agrigenetics 

75.16 

26.30 

64.3 

8.98 

46.57 

22.69 

21.32 

4.25 

3.12 

63.10 

3.47 

94.51 

24868 

ACTORIS 

Isea 

73.34 

25.67 

64.6 

8.83 

45.91 

21.64 

20.40 

4.08 

3.10 

64.37 

3.30 

94.80 

24323 

DAVIS 

Emilseme 

73.41 

25.69 

63.3 

9.27 

44.66 

21.76 

20.48 

4.09 

3.15 

63.51 

3.60 

94.53 

24283 

AGRIPLUS 

Agrigenetics 

73.01 

25.55 

64.0 

8.66 

44.23 

21.25 

20.06 

4.13 

3.21 

64.65 

3.42 

94.72 

24203 

LATINA 

Pioneer 

73.46 

25.71 

67.1 

9.76 

45.62 

22.89 

21.42 

4.06 

3.10 

61.56 

4.16 

93.87 

24138 

CLASSE 

SES Italia 

73.04 

25.56 

65.5 

8.94 

45.42 

22.72 

21.42 

4.33 

3.13 

62.60 

3.93 

94.04 

24071 

NEW ORLEANS 

Heligenetics 

71.54 

25.04 

63.1 

8.55 

43.72 

20.81 

19.91 

4.13 

3.17 

65.12 

3.24 

94.91 

23751 

ARMANDO 

Maisadour 

71.83 

25.14 

64.2 

9.08 

45.83 

22.55 

21.22 

4.25 

3.14 

62.86 

3.70 

94.31 

23718 

CORNIGEL 

Heligenetics 

70.99 

24.85 

63.8 

9.07 

45.79 

22.29 

20.80 

4.14 

3.08 

63.50 

3.55 

94.52 

23488 

FURIA 

Pioneer 

71.20 

24.92 

65.3 

9.24 

47.14 

23.93 

21.89 

4.26 

3.07 

61.93 

3.86 

94.06 

23459 

TERRY 

Renk-Venturoli 

68.42 

23.95 

66.6 

8.75 

45.29 

22.20 

20.77 

4.18 

3.12 

63.92 

3.44 

94.60 

22655 

MASAI 

Ciba Geigy 

67.51 

23.63 

64.5 

8.64 

45.70 

21.88 

20.59 

4.21 

3.17 

64.47 

3.13 

94.93 

22433 

Media 


74.33 

26.01 

64.7 

9.05 

45.31 

22.15 

20.78 

4.15 

3.13 

63.42 

3.62 

94.45 

24575 

D.M.S. 0,05 


5.15 

1.80 

1.6 

0.30 

1.60 

1.28 

0.97 

0.13 

n.s. 

1.26 

0.34 

0.43 

1731 

C.V. % 


9.90 

9.90 

3.5 

4.80 

5.10 

8.30 

6.70 

4.60 

5.70 

2.90 

13.50 

0.70 
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La piralìde era presente in forma massiccia in quasi tutte le aree maidicole 
della Regione. In relazione a ciò si è avuta una elevata percentuale di piante 
stroncate ed un peggioramento qualitativo della granella per Vinsorgenza di 
funghi sulle parti erose dalle larve. 
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_ MAIS 

400 figura solo Valeria mentre 
nella classe 500 tre ibridi si 
distinguono dagli altri con le 
migliori prestazioni: Dosso, 

Massimo e Cecilia. 

Conclusioni 

A conclusione della presenta¬ 
zione dei risultati delle prove di 
confronto varietale, si desidera 
ricordare all'operatore la neces¬ 
sità di una attenta analisi dei 
dati riportati nelle tabelle per 
una scelta oculata, che dovrà 
essere effettuata tenendo conto 
della potenzialità produttiva 
degli ibridi, ma anche della loro 
capacità di tenuta allo stronca¬ 
mento e del ciclo vegetativo. 

Quest'ultimo non dovrà mai 
essere troppo tardivo in partico¬ 
lare, per l’utilizzazione come gra¬ 
nella, nelle zone non irrigue e nel¬ 
le semine ritardate. 


Tabella 10 - Ibridi commerciali di classe 4-500 per trinciato integrale, semina di giugno. Dati medi di 3 località. 



Produ- 

Produ- 

Umi- 

Prot- 

NDF 

ADF 

Fibra 

ADL 

Estratto 

Estrat¬ 

Ceneri 

UFL 

UFL 



zione 

zione 

dità 

teina 



grezza 


etereo 

tivi 




Ibrido 

Ditta 

(t/ha 


alla 

grezza 






ina¬ 





distributrice 

65% 

(t/ha 

raccolta 







zotati 






umid.) 

di s.s.) 

(%) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(% s.s.) 

(q s.s.) 

(ha) 

Ibridi di classe 400 















Riempitivo 1 


65.94 

23.08 

61.9 

8.45 

45.69 

22.08 

20.47 

4.15 

3.27 

64.74 

3.07 

95.00 

21930 

VALERIA 

Pioneer 

58.74 

20.56 

64.8 

8.83 

46.43 

24.00 

22.09 

4.22 

2.96 

62.35 

3.77 

94.10 

19351 

ACTION 

KWS Italia 

56.78 

19.87 

64.7 

8.82 

45.50 

22.70 

21.23 

4.37 

3.23 

62.72 

4.00 

93.98 

18681 

ACATE 

Asgrow 

55.74 

19.51 

64.4 

7.99 

44.69 

21.97 

20.53 

4.33 

3.25 

65.25 

2.98 

95.03 

18547 

EVERY 

Sivam 

54.03 

18.91 

65.8 

8.74 

48.72 

25.95 

23.15 

4.65 

3.06 

61.07 

3.98 

93.72 

17748 

PLAUTO 

Dekalb 

50.77 

17.77 

64.7 

8.02 

45.59 

21.99 

20.92 

4.33 

3.14 

64.65 

3.27 

94.70 

16817 

ANJ57 

Emilseme 

44.84 

15.70 

59.0 

7.24 

45.14 

21.96 

20.71 

4.46 

3.18 

66.20 

2.67 

95.26 

14965 

Media 400 


55.26 

19.34 

63.6 

8.30 

45.97 

22.95 

21.30 

4.36 

3.16 

63.86 

3.39 

94.54 

18291 

Ibridi di classe 500 















DOSSO 

Federseme 

63.31 

22.16 

64.6 

8.83 

46.48 

22.59 

20.77 

4.11 

3.07 

64.02 

3.30 

94.75 

21001 

MASSIMO 

Maisadour 

59.93 

20.98 

62.0 

7.88 

44.64 

21.81 

20.31 

4.29 

3.16 

65.66 

2.99 

95.05 

19945 

CECILIA 

Pioneer 

59.53 

20.83 

65.7 

8.26 

45.15 

21.85 

20.55 

4.16 

3.12 

64.92 

3.16 

94.87 

19769 

FUNO 

SES Italia 

55.69 

19.49 

65.7 

8.24 

46.77 

22.91 

21.19 

4.28 

3.07 

64.56 

2.94 

95.00 

18520 

STARIX 

Ciba Geigy 

55.02 

19.26 

66.6 

8.55 

45.27 

22.23 

20.88 

4.27 

3.17 

64.12 

3.27 

94.75 

18244 

DELFINO 

SES Italia 

54.56 

19.10 

65.3 

8.36 

46.77 

22.11 

20.93 

4.23 

3.11 

64.70 

2.90 

95.09 

18149 

CIPRIANO 

Maisadour 

53.41 

18.70 

66.8 

8.43 

45.10 

21.80 

20.68 

4.18 

3.14 

64.29 

3.46 

94.57 

17687 

ROXIS 

Emilseme 

51.92 

18.17 

65.2 

8.69 

46.37 

23.53 

21.77 

4.35 

3.09 

62.81 

3.64 

94.25 

17131 

AIDA 

Pioneer 

51.74 

18.11 

66.0 

8.83 

47.33 

23.32 

21.65 

4.29 

3.14 

62.96 

3.42 

94.50 

17121 

AGENCIA 

Isea 

51.07 

17.87 

67.4 

8.23 

47.50 

23.81 

21.99 

4.52 

3.13 

63.38 

3.28 

94.55 

16908 

ALTDEK 

Dekalb 

50.74 

17.76 

63.9 

8.06 

46.13 

21.74 

20.44 

4.26 

3.19 

65.18 

3.14 

94.90 

16851 

CARAVAGGIO 

Cerealtoscana 

49.33 

17.26 

71.1 

8.95 

49.49 

24.19 

22.55 

4.40 

3.12 

61.89 

3.49 

94.32 

16286 

PROMETEO 

Heligenetics 

48.36 

16.93 

65.3 

7.88 

44.73 

21.19 

20.36 

4.21 

3.09 

65.60 

3.07 

94.96 

16078 

YELLOW 

Sivam 

46.68 

16.34 

68.6 

8.71 

49.13 

23.95 

22.07 

4.37 

3.04 

62.96 

3.22 

94.64 

15473 

Media 500 


53.66 

18.78 

66.0 

8.42 

46.49 

22.64 

21.15 

4.28 

3.12 

64.07 

3.23 

94.73 

17797 

Media 


54.20 

18.97 

65.2 

8.38 

46.31 

22.75 

21.20 

4.31 

3.13 

64.00 

3.29 

94.67 

17962 

D.M.S. 0,05 


4.95 

1.73 

2.2 

0.38 

1.80 

1.55 

1.21 

0.19 

n.s. 

1.64 

0.46 

0.57 

1674 

C.V. % 


11.30 

11.30 

4.1 

5.60 

4.80 

8.50 

7.10 

5.30 

6.60 

3.20 

17.30 

0.80 

12 



Cantiere di lavoro per la raccolta , trinciatura e pesatura delle parcelle di mais 
per trinciato integrale. 
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SOIA 

ULTERIORE ARRETRAMENTO 

DELLA SOIA 

Mariolino Snidaro, Marco Signor, Fausto Bregant 


Nel 1993, al primo anno di 
applicazione del Regolamento 
CEE 1765/92 per la commercia¬ 
lizzazione delle produzioni delle 
colture COP (cereali, semi oleosi 
e piante proteiche), si è registra¬ 
ta una inversione di tendenza, 
rispetto agli anni precedenti, 
negli interessi degli agricoltori 
per le colture oleose quali la soia. 

La variazione dei piani coltu¬ 
rali aziendali è da attribuirsi in 
parte alla mancata adesione al 
regolamento stesso, ma soprat¬ 
tutto alla scelta, da parte dei pic¬ 
coli produttori, del regime sem¬ 
plificato che prevede una inte¬ 
grazione al reddito indipendente 
dalla coltura praticata. L’agricol¬ 
tore è stato quindi attratto dalla 
coltura che consentiva il migliore 
tornaconto economico a livello di 
mercato e quindi, per il 1993, dal 
mais. 

In relazione a questo ed anche 
all’assenza dell’aiuto compensa¬ 
tivo per le colture di secondo rac¬ 
colto, nel 1993, le superfici regio¬ 
nali a soia si sono ridotte note¬ 
volmente attestandosi su circa 
38.000 ettari, con un calo del 
50% rispetto ai migliori anni di 
diffusione della leguminosa. 

Per il prossimo anno, le azien¬ 
de di piccole dimensioni, avranno 
ancora delle incertezze nella 
scelta tra il regime generale e 
quello semplificato in quanto, i 
piccoli produttori, saranno nuo¬ 
vamente tentati già dalla defini¬ 
zione di regime “semplificato”, 
sia perchè non obbliga ad una 
precisa e tempestiva program¬ 
mazione della rotazione, sia 
perchè consente di evitare il set 
aside. Nelle nostre zone queste 
riflessioni potrebbero portare 
ancora una volta ad un forte 
interesse per il mais e quindi 
per la solita monocoltura. E’ un 
atteggiamento agronomicamente 
sbagliato, soprattutto quando si 


desideri mantenere il terreno 
fertile e non esasperare la lotta a 
infestanti e parassiti. 

Anche dal punto di vista eco¬ 
nomico sembra che, nella mag¬ 
gior parte delle situazioni in 
regione, risultino analogamente 
convenienti il regime semplifica¬ 
to o quello generale con l’uso di 
una corretta rotazione. Con pari 
opportunità, si ritiene utile per 
l’agricoltore, ma anche per il 
sistema agricolo-commerciale, 
ambientale ed economico, optare 
senz’altro per il regime generale 
ed analizzare attentamente le 
opportunità offerte dal mercato 
per le diverse colture. Ci si 
augura, quindi, per il prossimo 
anno, che gli agricoltori della 
regione scelgano il regime gene¬ 
rale ed amplino nuovamente la 
superficie a soia. 

La soia è una coltura di estre¬ 
mo interesse agronomico ed è 
quindi importante cercare di 
mantenerla negli avvicendamen¬ 
ti colturali aziendali alternando¬ 


la alle colture dei cereali. Per 
fare ciò è importante anche effet¬ 
tuare le operazioni colturali con 
la massima diligenza per rag¬ 
giungere dei buoni livelli produt¬ 
tivi ma soprattutto per ridurre al 
massimo i costi aziendali. 

Molti ritengono che l’obietti¬ 
vo della produzione elevata non 
sia più di moda e che attualmen¬ 
te sia quanto mai necessario ope¬ 
rare con un minimo input. 
Ridurre i costi è molto importan¬ 
te per l’economia aziendale e 
quindi alcuni interventi andran¬ 
no rivisti senza però trascurare il 
proposito di ottenere buone rese. 
Ciò è necessario, oggi soprattut¬ 
to, per avere domani una base 
negoziale, per una giusta suddi¬ 
visione delle quote di produzione. 
Se gli aiuti ad ettaro dovessero 
rimanere elevati e riferiti alla 
media del triennio precedente, si 
può intuire che trascurare ora il 
raggiungimento della migliore 
produzione potrebbe voler signi¬ 
ficare per il futuro, una penaliz- 



Operazione di semina delle parcelle di soia con attrezzature sperimentali. 
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zazione negli aiuti comunitari. 

Cercare quindi di avere in 
azienda delle buone rese, senza 
esagerare negli interventi con 
concimi, diserbanti e antiparas¬ 
sitari, ma applicando corretta- 
mente i prodotti e le tecniche a 
disposizione, se era buona regola 
prima delle nuove norme CEE, 
lo è anche ora, in quanto l’agri¬ 
coltura europea, anche se a pic¬ 
coli passi, dovrà rimodellarsi per 
fronteggiare la concorrenza degli 
agricoltori a livello mondiale. 


Impostazione delle prove 

Con lo spirito di sempre e pen¬ 
sando ad un futuro migliore 
abbiamo intrapreso anche nel 
1993, a livello regionale, le con¬ 
suete prove di confronto tra le 
varietà di soia commerciali, cer¬ 
cando di mettere in risalto il 
maggior numero di aspetti che 
caratterizzano le varietà. Le 
prove sono state realizzate in tre 
località della regione in semina 
di maggio. 

Siamo stati gentilmente ospi¬ 
tati a Fiume Veneto dall’azienda 
Ricchieri della Provincia di 
Pordenone su terreni franco¬ 
limosi con possibilità di irrigazio¬ 
ne a Pivot; a Moraro in provin¬ 
cia di Gorizia presso l’azienda 
Blasizza Ennio, su terreni sciolti, 
ciottolosi e ferrettizzati, irrigui; 
a Torviscosa presso l’azienda 
Torvis srl del gruppo Ferruzzi, 
su terreno limoso argilloso. 

I risultati delle analisi dei ter¬ 
reni dei campi prova sono ripor¬ 
tati in tabella 1. Accanto ai valo¬ 
ri numerici vengono riportati 
anche semplici commenti. E’ 
superfluo evidenziare ancora 
una volta che la maggior parte 
dei terreni coltivati in regione ha 
una buona o elevata dotazione in 
elementi fertilizzanti assimilabi¬ 
li, e che le concimazioni, come 
più volte ricordato, si possono 
contenere operando dei drastici 
tagli sulle quantità. 

Le varietà inviateci dalle Ditte 
sono state suddivise in gruppi di 
maturità in base alle dichiarazio¬ 
ni delle Ditte medesime. Nel 
gruppo 0 erano presenti 7 
varietà, 44 varietà nel gruppo 1 
e 9 nel gruppo 2. Lo schema spe¬ 
rimentale era a blocco randomiz- 
zato con 4 ripetizioni e le parcel¬ 


le erano costituite da 6 file 
distanti tra loro cm 45 e lunghe 
7,5 metri. Sono state program¬ 
mate 35 piante al metro quadra¬ 


to per tutti i gruppi. La semina 
è stata realizzata con una semi¬ 
natrice sperimentale pneumatica 
della ditta Matermacc. 


Tabella 1 - Analisi del terreno 

Tipo di analisi 

Fiume Veneto 

Moraro 

Torviscosa 

Scheletro (>2 mm) (%) 

0 

12 

0 

Terra fina (<2 mm) (%) 

100 

88 

100 

Sabbia (2-0,05 mm) (%) 

49 

30 

8 

Limo (0,05-0,002 mm) (%) 

29 

45 

53 

Argilla (<0,002 mm) (%) 

22 

25 

39 

Giudizio 

franco 

franco 

franco-limoso 




argilloso 

pH (H 2 0 1:2,5) 

8.2 

7.0 

8.0 

pH (KC1 Nl:2,5) 

7.4 deb. basico 

6.0 deb. acido 

7.0 deb. basica 

Calcare totale (CaC0 3 ) (%) 

27 molto calcareo 

0.0 

5 poco calcareo 

Calcare attivo (CaC0 3 ) (%) 

1.0 basso 



Carbonio (C) (%) 

1.7 elevato 

1.7 elevato 

1.3 medio 

Humus (%) 

2.9 

2.9 

2.2 

Azoto (N) totale (%) 

0.15 

0.18 

0.09 

C/N 

11.3 normale 

9.4 

14.4 elevato 

Elementi estraibili (mg/kg) 

Fosforo (P) Olsen (NaHC0 3 0,5 N) 

45 elevato 

29 elevato 

13 medio 

Potassio (K) Acetato amm. N neutro 

335 elevato 

238 elevato 

132 medio 

Magnesio (Mg) Acetato amm. N neutro 

597 elevato 

159 elevato 

329 elevato 

Ferro (Fe) DTPA + CaCl 2 (pH 7,3) 

24.2 elevato 

27.4 elevato 

21.2 elevato 

Manganese (Mn) DTPA + CaCl 2 (pH 7,3) 

3.1 elevato 

30.3 elevato 

3.8 elevato 

Zinco (Zn) DTPA + CaCl 2 (pH 7,3) 

2.3 elevato 

1.5 elevato 

0.7 medio 

Rame (Cu) DTPA + CaCl 2 (pH 7,3) 

1.1 elevato 

3.4 elevato 

0.6 medio 

Boro (B) Berger-Troug 

0.6 medio 

0.4 basso 

0.8 medio 


Tabella 2 - Scheda agronomica 


Fiume Veneto 

Torviscosa 

Moraro 

Precessione colturale 

mais 

bietola 

mais 

Irriguo 

si 

si 

si 

Data di semina 

06/05/93 

19/05/93 

20/05/93 

Data di raccolta 
gruppo 0 

21/09/93 

20/09/93 

20/10/93 

gruppo 1 

13/10/93 * 

24/11/93 

20/10/93 

gruppo 2 

13/10/93 

24/11/93 

20/10/93 

Concimazione minerale 
(kg/ha) pre-semina 
ternario 4.17.30 
perfosfato triplo 46 

300 

200 


cloruro potassico 60 
ternario 8.24.24 


150 

400 

Diserbo (l/ha) 




pre-emergenza 

Dual + Ronstar 

2 + 2 



Dual + Sencor + Roundup 
Dual + Linuron 


1,5+0,5+1,5 

2 + 0,6 

post-emergenza 

Scout + olio + Solfi amm. 


0,6+1+5 

0,6+1+5 

Gallant 

Fervinal + olio 

Fusilade 

1.2 

1,5 + 1 

1.2 
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Con tempestivi interventi irrigui è stato possibile contenere i danni da stress 
termico ed idrico su fioritura ed ingrossamento dei semi. 


I terreni oggetto delle prove 
sono stati preparati per le semi¬ 
ne secondo i normali criteri 
seguiti dalle aziende, effettuando 
le arature all’inizio dell’inverno e 
distribuendo i concimi esclusiva- 
mente in primavera. Per prati¬ 
cità, alla semina, è stato impie¬ 
gato il rizobio granulare. 

La lotta alle malerbe è stata 
effettuata con interventi in pre 
emergenza ed in particolare con 
quelli in post emergenza (tabella 
2). Ovunque la lotta alle infe¬ 
stanti ha sortito buoni risultati. 

La raccolta è stata effettuata 
con mietitrebbia Laverda 3300, 
modificata per consentire la rac¬ 
colta delle parcelle sperimentali 
e, contemporaneamente, la pesa¬ 
tura del prodotto e la determina¬ 
zione dell’umidità dei semi alla 
raccolta. 


Andamento climatico 

Anche nel 1993 le temperature 
e le precipitazioni del periodo 
iniziale non sono state diverse 
dal solito e quindi le semine si 
sono potute fare in un lasso di 
tempo abbastanza ampio e con 
regolarità. Le emergenze sono 
state ovunque soddisfacenti in 
relazione alle buone condizioni di 
umidità del terreno alla semina. 

Nel periodo estivo ed autunna¬ 
le le condizioni atmosferiche non 
sono state analogamente favore¬ 
voli in quanto durante l’estate, 
verso fine luglio e soprattutto in 
agosto, il caldo è stato veramente 
accentuato, tanto da far attesta¬ 
re le temperature su valori che 
hanno superato la media degli 
ultimi dieci anni di oltre 5 °C. 
Tale andamento, verificatosi nel 
periodo più delicato per la soia, 
fioritura e post fioritura, ha 
determinato una perdita di 
bacelli, soprattutto nelle zone 
più soggette allo stress idrico. 

Mentre l’estate è stata carat¬ 
terizzata da temperature elevate 
e scarsità di piogge, con l’inizio 
dell’autunno la situazione è 
cambiata completamente e per 
un lungo periodo si sono susse¬ 
guite frequenti precipitazioni. In 
quelle condizioni la soia non si è 
potuta raccogliere bene ed in 
tempo, causa l’umidità alla rac¬ 
colta che in diversi casi stentava 
a raggiungere valori accettabili. 


Risultati 

Se l’andamento climatico sicci¬ 
toso si fosse protratto oltre la 
metà di settembre si sarebbe 
potuto raccogliere tutte le classi 
di soia entro la prima decade di 
ottobre, ma purtroppo il clima è 
stato inclemente al punto da far 
ritardare le raccolte dei gruppi 1 
e 2 a Torviscosa in epoca avanza¬ 
ta, ovvero al 24 novembre. 
Nonostante il ritardo nella rac¬ 


colta a Torviscosa si sono avuti 
limitati danni al seme per la pre¬ 
senza di funghi, mentre a 
Moraro, ove si è comunque rac¬ 
colto in ritardo, ma pur sempre 
un mese prima di Torviscosa, la 
presenza dei semi ammuffiti 
superava il 30%. 

In tutte le località la coltura ,si 
è sviluppata regolarmente ed i 
risultati conseguiti si possono 
ritenere soddisfacenti anche se le 
rese sono apparse quest’anno, 
come lo scorso anno, in lieve calo 


Tabella 3. Rese medie (t/ha) di semi di soia registrate 
in tre località di prova della regione Friuli Venezia Giulia 
negli anni 1988-1993. 

Anni 

1988 

1989 

1990 

1991 

1992 

1993 

Media 

Gruppi 








0 

3.7 

3.7 

4.2 

4.1 

3.7 

3.6 

3.8 

1 

4.2 

4.2 

4.4 

4.5 

3.8 

3.7 

4.1 

2 

4.5 

4.5 

4.6 

4.8 

4.1 

4.4 

4.5 

Media 

4.1 

4.1 

4.4 

4.5 

3.9 

3.9 
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In relazione alle frequenti piogge verificatesi nel periodo autunnale , anche quest'anno la raccolta della soia è stata 
effettuata, in molte zone , con un'alta percentuale di umidità della granella. 


Tabella 4 - Varietà di soia gruppo 0. 

Rese in granella ottenute nel 1993 in tre località della regione Friuli-Venezia Giulia 
e dati medi di produzione, umidità, altezza delle piante e piante allettate. 

Varietà 

Ditta 

Produzione (t/ha) 

14% umidità 

Umidità 

(%) 

Altezza 

piante 

(cm) 

Alletta¬ 

mento 

(%) 

media 

Fiume 

Veneto 

Moraro 

Torvi- 

scosa 

OPALE 

Hilleshog NK 

4.02 

3.63 

4.37 

4.05 

14.0 

107.2 

17.5 

TAU 

Triumph 

3.95 

3.44 

4.55 

3.87 

14.4 

104.5 

32.5 

CRESIR 

Pioneer 

3.83 

3.67 

4.01 

3.80 

13.7 

92.2 

9.2 

VENUS 

Isea 

3.56 

3.58 

3.65 

3.45 

14.7 

101.8 

36.7 

MARTA 

Heligenetics 

3.44 

3.09 

3.79 

3.45 

14.7 

106.3 

48.3 

CHANDOR 

Rustica 

3.37 

3.34 

3.63 

3.15 

15.1 

97.5 

36.7 

APACHE 

Sisforaggera 

3.19 

2.75 

3.06 

3.77 

14.5 

86.0 

32.5 

Media 


3.62 

3.36 

3.87 

3.65 

14.4 

99.4 

30.5 

C.V. (%) 


6.77 

5.84 

9.32 

8.21 

2.8 

6.7 


DMS 0.05 


0.33 

0.29 

0.54 

0.45 

0.4 

4.5 
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rispetto al quadriennio 1988- 
1991(tabella 3). Il calo più visto¬ 
so è stato riscontrato nelle 
varietà del gruppo 1 ed è da col¬ 
legare, probabilmente, alla coin¬ 
cidenza delle fasi vegetative più 
delicate con il periodo di maggio¬ 
re stress da alte temperature, 
associate ad assenza di precipita¬ 
zioni. v , 

Una lieve perdita si può anche 
attribuire all’andamento climati¬ 
co dell’autunno, che ha provocato 
un forte ritardo nella mietitreb- 
biatura ed una conseguente 
marcescenza di parte del raccol¬ 
to. Si consideri comunque che le 
varietà del gruppo 0 sono state 
raccolte prima delle piogge, e le 
varietà del gruppo 2 sono, in 
questi casi, quelle che meglio 
sopportano gli attacchi da paras¬ 
siti fungini. 

Per diversi anni abbiamo 
avuto, in regione, degli ottimi 
risultati con le migliori varietà 
del gruppo 1 che offrivano rese 
simili o addirittura superiori a 
quelle del gruppo 2, ma negli 
ultimi due anni le particolari 
condizioni atmosferiche e soprat¬ 
tutto le alte temperature, hanno 
favorito soprattutto le varietà 
più tardive al punto che, nella 
media degli ultimi sei anni, le 
rese medie del gruppo 2 sono 
risultate significativamente 
superiori a quelle dei gruppi 1 e 
0. 

I risultati ed i rilievi effettuati 
nelle tre località di prova vengo¬ 
no riportati nelle seguenti tabel¬ 
le 6, 7 e 8. Le varietà appaiono 
elencate in ordine decrescente 
rispetto alla produzione media 
rilevata nelle diverse località di 
prova. Oltre ai dati produttivi 
vengono riportati anche i dati 
medi relativi all’umidità del 
seme alla raccolta, grado di incli¬ 
nazione delle piante rispetto 
all’asse verticale (indicato come 
% di allettamento) ed altezza 
piante. Vengono poi evidenziate 
le varietà che secondo il test di 
Duncan sono da considerare 
uguali in quanto non differiscono 
significativamente tra di loro: 
con il fondo verde si indicano le 
varietà che hanno fornito le 
migliori rese produttive, mentre 
con il fondo giallo quelle che 
appaiono comunque interessanti, 
ma sensibilmente inferiori alle 
prime per potenzialità produtti¬ 
va. 



OPALE 


CRESIR 


VENUS 


CHANDOR 


rese (t/ha) 
altezza (dm) 
allettamento (%) 


Figura 1 - Varietà di soia gruppo 0. 
Dati medi del bienno 1992-1993. 


Per meglio evidenziare le 
caratteristiche più specifiche 
della varietà in abbinamento 
alla potenzialità produttiva, per 
ogni gruppo di maturità, vengo¬ 
no poi presentati, in grafico, i 
risultati medi conseguiti nel 
biennio di prove 1992-1993. 


Gruppo 0 

I risultati produttivi consegui¬ 
ti con le varietà del gruppo 0 
sono quest’anno molto simili a 
quelli degli anni scorsi, 3.8 t/ha 
m media. Un risultato soddisfa¬ 
cente per questo gruppo che in 
pratica risulta quello meno dan¬ 
neggiato dalle elevate tempera¬ 
ture estive e dalle piogge autun¬ 
nali. In due località è stato possi¬ 
bile raccogliere le varietà di que¬ 
sto gruppo prima delle piogge, 
ovvero il 20 e 21 settembre, men¬ 
tre a Moraro la raccolta è stata 
effettuata il 20 ottobre. 

Ai primi posti per le rese si 
collocano: Opale, Tau e Cresir. 
Quest’ultima appare come la più 
precoce varietà del gruppo 0, con 


una taglia contenuta e la più 
bassa percentuale di piante allet¬ 
tate. 

Gruppo 1 

Negli ultimi anni il numero 
dei tipi in prova nel gruppo 1 è 
sempre stato alquanto elevato, 
anche oltre 60, ma quest’anno si 
sono ridotte a 44 varietà, facendo 
così registrare una calo del 25% 
rispetto allo scorso anno. In que¬ 
sto gruppo comunque si affolla 
ancora la maggior parte delle 
varietà italiane di soia a confer¬ 
ma del particolare interesse delle 
Ditte per questa classe di matu¬ 
rità, che ben si adatta ai nostri 
ambienti in semina di maggio, 
come pure in successione ai 
cereali a paglia. 

Dal confronto tra i risultati 
produttivi di quest’anno e 
dell’anno scorso con quelli del 
quadriennio precedente si osser¬ 
va un calo produttivo medio di 
0.6 t/ha. Il 1992 ed il 1993 
appaiono quindi come le peggiori 
annate degli ultimi sei anni. 

Ai primi posti nella classifica 
delle produzioni appaiono le 
varietà: Dekabig, Elisir, 
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Tabella 5 - Varietà di soia gruppo 1. Rese in granella ottenute nel 1993 
in tre località della regione Friuli-Venezia Giulia e dati medi di produzione, 
umidità, altezza delle piante e piante allettate. 


Varietà 

Ditta 

Produzione (t/ha) 

14% umidità 

Umidità 

(%) 

Altezza 

piante 

(cm) 

Alletta¬ 

mento 

(%) 

media 

Fiume 

Veneto 

Moraro 

Torvi- 
scosa 

DEKABIG 

Dekalb 

4.35 

4.35 

4.28 

4.43 

17.0 

97.7 

20.0 

ELISIR 

Pioneer 

4.31 

4.40 

4.55 

3.99 

19.4 

99.7 

28.3 

NANKINO 

Asgrow 

4.27 

3.93 

5.17 

3.71 

17.2 

117.8 

38.3 

MARI 

Asgrow 

4.22 

3.71 

4.70 

4.25 

18.2 

100.5 

25.0 

QUEEN 

Dekalb 

4.18 

3.91 

4.49 

4.15 

17.2 

122.3 

48.3 

LOTTO 

Semundo 

4.09 

4.09 

4.59 

3.57 

17.8 

112.3 

55.8 

FIORIR 

Pioneer 

4.07 

3.91 

3.96 

4.33 

17.6 

109.5 

38.3 

ROLL 

Sivam 

4.04 

3.98 

4.42 

3.72 

17.3 

112.5 

40.0 

ADULARIA 

Hilleshog NK 

4.01 

3.76 

4.23 

4.06 

17.8 

107.3 

28.3 

ARAMIR 

Pioneer 

3.97 

4.26 

4.03 

3.61 

18.0 

97.5 

26.7 

AGATA 

Hilleshog NK 

3.92 

3.32 

4.00 

4.44 

18.2 

108.7 

14.2 

BRILLANTE 

Hilleshog NK 

3.90 

3.49 

4.13 

4.08 

17.8 

106.5 

29.2 

VICTORIA 

Emilseme 

3.89 

3.83 

4.17 

3.67 

17.5 

101.2 

25.8 

KURE 

Asgrow 

3.89 

4.00 

3.61 

4.06 

18.6 

98.8 

22.5 

VISIR 

Pioneer 

3.89 

3.47 

4.49 

3.71 

17.7 

107.0 

20.8 

PALOMAR 

Isagro 

3.87 

3.84 

3.64 

4.13 

19.8 

111.5 

27.5 

PATTY 

OsGold 

3.86 

3.82 

3.98 

3.78 

17.0 

98.3 

18.3 

TIZIANA 

Heligenetics 

3.82 

3.51 

4.06 

3.89 

18.0 

101.7 

25.8 

SISSI 

Semundo 

3.82 

3.90 

3.73 

3.81 

18.0 

122.0 

33.3 

LORY 

Emilseme 

3.80 

3.74 

4.09 

3.58 

17.5 

89.0 

12.5 

ZENITH 

Dekalb 

3.77 

3.75 

3.87 

3.70 

17.1 

103.3 

16.7 

WESTFIELD 

Isagro 

3.76 

2.85 

4.21 

4.21 

17.7 

113.2 

31.7 

CONTENDER 

Sisforaggera 

3.75 

3.66 

4.16 

3.44 

21.2 

119.3 

75.0 

ADEL 

Agra 

3.73 

3.22 

4.04 

3.91 

17.4 

107.3 

25.8 

NINA 

Isea 

3.71 

3.66 

3.83 

3.65 

18.2 

104.3 

28.3 

SELLI 

Emilseme 

3.69 

3.41 

3.97 

3.68 

17.0 

97.0 

15.0 

ARGENTA 

Hilleshog NK 

3.65 

3.46 

3.63 

3.86 

18.5 

105.8 

32.5 

TRENDY 

Agribaslini 

3.58 

3.35 

3.89 

3.51 

17.3 

106.8 

25.8 

GERRY 

Renk-Venturoli 

3.57 

3.25 

3.85 

3.62 

17.3 

117.0 

43.3 

GEMMA 

Hilleshog NK 

3.55 

2.95 

4.00 

3.72 

17.2 

123.0 

25.0 

SILEA 

Agra 

3.52 

3.14 

3.96 

3.45 

18.3 

107.5 

55.0 

DAKIR 

Pioneer 

3.51 

2.97 

4.33 

3.22 

17.8 

93.8 

9.2 

SARAI 

Asgrow 

3.45 

2.72 

4.12 

3.50 

17.3 

111.7 

25.0 

ALDA 

Sisforaggera 

3.42 

3.81 

3.36 

3.07 

20.2 

117.8 

86.7 

SIRIO 

Isea 

3.39 

3.46 

3.78 

2.93 

18.2 

117.5 

66.7 

FULGIDA 

Agra 

3.36 

2.68 

3.79 

3.61 

16.4 

92.8 

4.2 

BANG 59211 

Sivam 

3.30 

2.75 

3.53 

3.63 

18.7 

110.2 

48.3 

NANTO 

Asgrow 

3.28 

3.02 

3.67 

3.15 

16.3 

104.0 

24.2 

CALERÀ 

Rhone-Poulenc 

3.25 

2.60 

4.13 

3.02 

17.1 

102.0 

25.0 

FATIMA 

Agribaslini 

3.21 

3.03 

3.49 

3.11 

17.7 

102.7 

19.2 

MAGIC 

Dekalb 

3.19 

2.60 

3.94 

3.04 

17.5 

97.3 

23.3 

GALLIA 

Agra 

3.17 

2.75 

3.62 

3.14 

16.9 

105.7 

42.5 

CALIPSO 

Rhone-Poulenc 

3.15 

2.64 

3.82 

2.99 

18.0 

106.7 

36.7 

PICADOR 

Rhone-Poulenc 

3.08 

2.45 

3.89 

2.91 

16.8 

107.3 

55.0 

Media 


3.71 

3.44 

4.03 

3.66 

17.8 

106.7 

32.3 

C.V. (%) 


8.52 

7.99 

9.49 

7.39 

6.3 

7.5 


DMS 0.05 


0.25 

0.39 

0.53 

0.38 

0.9 

5.7 


Nankino, Imari e Queen. In rela¬ 

appiattimento verso valori medi 

Queen, 

Sissi, G 

emma e 

zione alla ritardata epoca di rac¬ 

di gruppo abbastanza eleva- 

Contender mentre 

con valori 

colta, i valori delPumidità del 

ti: 17.8%. 



inferiori 

a 100 cm risultano: 

seme alla raccolta non consento¬ 

L’altezza delle piante è in 

Dekabig, Elisir, Aramir, Kure, 

no valide considerazioni sulla 

media più elevata dello 

scorso 

Patty, Lory, Selly, Dakir, 

precocità dei materiali in prova, 

anno di ben 12 cm e pari 

a 107 

Fulgida e Magic. 


in quanto vi è stato un generale 

cm. Tra i più 

alti appaiono 

L’allettamento risulta in gene- 
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Figura 2 - Varietà di soia gruppo 1. Dati medi del bienno 1992-1993. 


□ Allettamento 0-9 

□ Rese t/ha 


3 * 1 S 1 1 1 s i 1 1111 * * s 11 § 111111 






1 V*r\ w T; hlr*. 

'‘•VA.. * . ^ V‘ - . 

*'■** « ‘ * • - •■*■■■ >* ' : \ 

*. -k: ^ 


’ • v - N ■ „ 

■ ,1 ; \ \ * \ ■ . 


VV ; '’jjfZ/'ì Vv’/ 


dt precipitazioni dopo la semina Non è stato un fenomeno molto diffuso, ma in molti casi il ritardo del- 

o di molto l’efficacia dei prodotti l’epoca di raccolta ha favorito lo sviluppo di funghi parassiti sul seme di 


L assenza __ x _, _ . 

Zia limitato di molto Vefficacia dei prodotti 
erbicidi impiegati in pre-emergenza. soia. 
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Tabella 6 - Varietà di soia gruppo 2. Rese in granella ottenute nel 1993 
in tre località della regione Friuli-Venezia Giulia e dati medi di produzione, umidità, 
altezza delle piante e piante allettate. 

Varietà 

Ditta 

Produzione (t/ha) 

14% umidità 

Umidità 

(%> 

Altezza 

piante 

(cm) 

Alletta¬ 

mento 

(%) 

media 

Fiume 

Veneto 

Moraro 

Torvi- 

scosa 

MIXER 

Renk-Venturoli 

4.72 

4.27 

5.53 

4.67 

18.2 

108.5 

33.3 

SILVER 

Heligenetics 

4.70 

4.44 

5.31 

4.66 

17.3 

105.3 

23.3 

OCEAN 

Renk-Venturoli 

4.65 

4.64 

4.89 

4.72 

18.0 

118.7 

38.3 

ARDIR 

Pioneer 

4.59 

4.16 

4.83 

4.77 

19.1 

110.8 

54.2 

SPRING 

Isagro 

4.54 

4.31 

5.21 

4.10 

17.5 

121.0 

82.5 

KOBE 

Asgrow 

4.52 

4.25 

4.82 

4.49 

17.1 

113.5 

23.3 

KEVIR 

Pioneer 

4.40 

4.21 

3.97 

4.27 

18.4 

105.6 

42.5 

NOBLE 

Sisforaggera 

3.82 

2.79 

4.42 

4.25 

17.3 

118.7 

76.7 

JEWEL 

Sisforaggera 

3.79 

3.20 

3.96 

4.21 

19.4 

120.3 

71.7 

Media 


4.41 

4.03 

4.77 

4.46 

18.0 

113.6 

49.5 

C.V. (%) 


7.10 

6.84 

7.62 

6.57 

6.0 

7:3 


DMS 0.05 


0.33 

0.40 

0.53 

0.43 

0.9 

7.4 



rale abbastanza pronunciato e 
solo poche sono le varietà, che a 
maturazione risultano compieta- 
mente “in piedi”. Con valori per¬ 
centuali di superficie allettata 
inferiore al 25%, ritroviamo le 
varietà Dekabig, Agata, Imari, 
Kure, Visir, Patty, Gemma, Lory, 
Zenit, Selly, Dakir, Fulgida e 
Fatima. Pur non essendo di 
estrema importanza la forte 
tenuta agli allettamenti nelle 
varietà di soia, i valori bassi sono 
comunque da preferire, in quan¬ 
to stanno ad indicare una 
migliore aereazione delle piante 
e quindi una minore esposizione 
agli attacchi parassitari. 


Gruppo 2 

In ulteriore calo il numero dei 
tipi in prova in questo gruppo; 
dodici infatti le varietà in prova 
lo scorso anno e nove quest’anno. 
Molto poche rispetto al gruppo 1 
e soprattutto considerando i 
risultati che, in ultima analisi, 
sono apparsi i migliori nell’arco 
di sei anni. In media hanno for¬ 
nito una resa superiore al grup¬ 
po 1 di ben 0,7 t/ha. 

Ai primi posti si osservano le 
varietà: Mixer, Silver, Ocean, 
Ardir, Spring, Kobe e Kevir, 
tutte varietà che offrono una 
resa statisticamente analoga e 
superiore a 4 t/ha. Tra tutte una 
varietà sembra veramente diver¬ 
sa dalle altre e caratterizzata da 
una taglia elevata, superiore a 


120 cm e elevata percentuale di 
superficie allettata: Spring. 

Conclusioni 

Per ridurre al massimo il 
rischio di utilizzare in azienda 
del materiale poco idoneo, sarà 
bene fare molta attenzione nella 
scelta varietale. I migliori tipi 
commerciali possono essere indi¬ 


viduati soprattutto nei grafici 
che riportano i dati sperimentali 
di un biennio di prove. Nella 
scelta poi del gruppo di apparte¬ 
nenza si terrà presente che, negli 
ultimi anni, delle buone perfor¬ 
mance sono state rilevate nelle 
varietà del gruppo 2 e quindi 
sarà bene investire, almeno parte 
della superficie aziendale, con i 
tipi tardivi. 



Figura 3 - Varietà di soia 
gruppo 2. Dati medi del Men¬ 
no 1992-1993. 


□ Allettamento 0-9 

□ Rese t/ha 

□ Altezza dm 
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GIRASOLE 


PRIMO ANNO DEL GIRASOLE 

PER BIODIESEL 


Mariolino Snidaro, Renato Danielis. 


Diverse sono le fonti di appro- 
vigionamento di energia per 
l’uomo, ma essa viene ricavata 
principalmente da combustibili 
fossili (gasolio, carbone, ecc.). 
Anche le produzioni agricole (bio¬ 
massa) costituiscono una impor¬ 
tante fonte di energia per l’uomo, 
ma queste vengono utilizzate 
soprattutto per scopi alimentari 
e per produzioni industriali col¬ 
legate all’uso della cellulosa. 

Per la produzione di energia 
elettrica e di carburanti si 
potrebbero però utilizzare, oltre 
ai combustibili fossili, anche 
scarti e residui agricoli o addirit¬ 
tura specifiche colture agricole. 
La biomassa presenta una vasta 
gamma di possibilità dal punto 
di vista dello sfruttamento ener¬ 
getico: può essere bruciata diret¬ 
tamente oppure trasformata per 
essere gasificata. Dalle piante 
zuccherine può essere estratto lo 
zucchero e fatto fermentare in 
alcool, oppure, partendo 
dall’amido, lo si può saccarificare 
e quindi farlo fermentare. Dalle 
piante cellulosiche si possono 
ottenere prodotti energetici e 
dalle piante oleaginose carburan¬ 
ti per motori Diesel. 

Confrontando le diverse fonti 
energetiche, emerge che l’uso 
delle biomasse potrebbe risultare 
più vantaggioso per l’ambiente in 
quanto inferiore risulta la produ¬ 
zione di anidride solforosa, 
monossido di carbonio e partico¬ 
lato. Un sistema energetico rin¬ 
novabile basato sulle biomasse 
consente un ciclo produttivo di 
per sè in equilibrio naturale 
rispetto alle emissioni di anidri¬ 
de carbonica: tanta ne viene 
assorbita dall’atmosfera nella 
crescita delle piante, tanta ne 
viene restituita nel suo successi¬ 
vo impiego energetico. 

Tra le diverse opportunità di 
utilizzo dei prodotti agricoli a 
scopi energetici, la più imme¬ 


diata è quella collegata agli oli 
vegetali, il cui uso finora era per 
lo più limitato al campo dell’ali¬ 
mentazione. Da un ettaro di col¬ 
tura oleaginosa, colza oppure 
girasole, si possono ricavare 
circa 3 tonnellate di acheni in 
grado di fornire 1,2 t di olio. Da 
esso si possono ottenere: olio 
esterificato pari a 530 kg di gaso¬ 
lio oppure olio grezzo per combu¬ 
stione diretta pari a 680 kg di 
gasolio. L’olio esterificato può 
essere utilizzato tal quale dai 
normali motori Diesel, mentre 
l’olio grezzo può essere utilizzato 
solo dopo alcune modifiche al 
motore Diesel. 

L’uso più interessante dei pro¬ 
dotti derivanti dalle colture olea¬ 
ginose è l’olio esterificato, da 
utilizzare tal quale in motori a 
ciclo Diesel, con adattamenti 
modestissimi o nulli, specie nelle 
aree urbane per ridurre le emis¬ 
sioni nocive dei mezzi di traspor¬ 
to. Il biodiesel è ottenuto attra¬ 


verso una reazione di transeste¬ 
rificazione dei trigliceridi degli 
olii vegetali con alcool metilico, 
per arrivare ad un metilestere 
di acidi grassi che, in qualità di 
combustibile, presenta caratteri¬ 
stiche di funzionamento molto 
simili a quelle del gasolio tradi¬ 
zionale. 

La caratteristica principale 
del biodiesel è quella di non con¬ 
tenere zolfo. Lo zolfo è il princi¬ 
pale responsabile delle piogge 
acide. Nel gasolio tradizionale il 
contenuto in zolfo è dello 0,2- 
0,3%. A partire dal 1994 nella 
CEE entreranno in vigore delle 
limitazioni che consentiranno 
solo l’uso di carburanti con un 
contenuto massimo di zolfo dello 
0,2%; a partire dal 1996 tale 
limite scenderà allo 0,05%. 

Per quanto riguarda il settore 
agricolo è nota la situazione di 
crisi dovuta a produzioni ecce¬ 
dentarie ed al mutamento di 
alcuni principi nella politica di 
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Il controllo delle infestanti va realizzato soprattutto in pre emergenza delle 
piante di girasole in quanto non sono disponibili erbicidi selettivi di post 
emergenza per il controllo delle piu temibili infestanti dicotiledoni come il fa¬ 
rinello, l'amaranto ed il villucchio. 
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In alcune zone si sono avute delle necrosi soprattutto delle foglie apicali. Non è stata riscontrata la presenza di funghi 
parassiti e quindi il fenomeno è stato collegato alla limitata disponibilità del boro nel periodo di massimo fabbisogno 
della pianta , la fioritura. 


sostegno della CEE alle aziende, 
tradottisi, tra l’altro, nell’imposi- 
zione verso le aziende stesse 
della messa a riposo di parte dei 
seminativi, regola oramai nota ai 
più come set aside. 

L’agricoltore, che vuole acce¬ 
dere all’integrazione del reddito. 


deve impegnarsi a coltivare sui 
seminativi le colture COP (cerea¬ 
li, semi oleosi e piante proteiche) 
ed a porre a riposo parte delle 
superfici stesse. A discrezione 
dell’azienda agricola i terreni a 
riposo possono rimanere incolti 
o, in alternativa, essere coltivati 


con colture non alimentari. In 
pratica gli agricoltori italiani, 
per il 1994, avranno la possibi¬ 
lità di coltivare su parte dei 
seminativi, girasole o colza, dopo 
aver stipulato un apposito con¬ 
tratto con l’industria trasforma¬ 
trice. 

In relazione ai nuovi interessi 
degli operatori per la coltura del 
girasole si è ritenuto necessario 
realizzare in regione, alcune 
prove di confronto varietale per 
una prima valutazione dei mate¬ 
riali commerciali e per una veri¬ 
fica delle potenzialità produttive. 


Impostazione delle prove 

Dopo l’ultimo tentativo di dif¬ 
fusione della coltura del girasole 
per l’estrazione di olio per uso 
alimentare, sono passati ormai 
oltre 10 anni e da allora molte 
delle proposte commerciali già 
saggiate, sono state sostituite 
con i tipi ibridi di più recente 
costituzione. Per avere quindi 
utili informazioni sui tipi più 
recenti e per analizzare quali, 
tra questi, si adattano meglio ai 


Tabella 1 - Scheda agronomica 

Località 

Fiume Veneto 

Mortegliano 

Torviscosa 

Precessione colturale 

Mais 

Mais 

Soia 

Irriguo 

si 

si 

no 

Data di semina 

02/04/93 

02/04/93 

01/04/93 

Data di raccolta 

11/08/93 

09/08/93 


Concimazione organica 
Liquame hl/ha 

200 



Concimazione minerale kg/ha 
semina ternario 8.24.24 

200 

200 

200 

copertura 
nitrato ammonico 
liquido 30.0.0 

200 + 200 

200 + 200 

200 + 200 

Diserbo 




presemina l/ha 

Treflan 

1.2 



pre emergenza 

Stomp + linuron 


2,5+0,5 

3+1 
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zioni con una diversa distribuzio¬ 
ne delle parcelle in campo per le 
diverse località. 

In pre-semina è stato impiega¬ 
to del concime organico solamen¬ 
te a Fiume Veneto e in nessuna 
località si è fatto uso di concimi 
minerali. Alla semina è stato 
però localizzato, sulla fila, il 
ternario 8.24.24 in quantità pari 
a 200 kg/ha. In copertura è stato 
somministrato del concime mine¬ 
rale azotato in due volte: nei 
primi stadi vegetativi e poco 
prima della lavorazione meccani¬ 
ca interfila. In due località è 
stato somministrato del nitrato 
ammonico, mentre a Torviscosa 
si è utilizzato il concime liquido 
30.0.0 (tabella 1). 

In una località, Fiume Veneto, 
in pre semina è stato interrato 
un erbicida a base di trifluralin, 
mentre nelle altre due località il 
diserbo è stato realizzato distri¬ 
buendo in pre emergenza pendi- 
metalin + linuron. In post emer¬ 
genza il controllo delle infestanti 
è stato effettuato solo con uno o 
due interventi meccanici. 

In una località, Fiume Veneto, 
in pre-semina è stato interrato 
un erbicida a base di trifluralin, 


Ibridi di girasole per biodiesel a confronto. 


L’emergenza è risultata in 
tutte le località abbastanza sod¬ 
disfacente ma lo sviluppo delle 
piantine è stato stentato soprat¬ 
tutto nel mese di maggio e giu¬ 
gno per la persistenza di condi¬ 
zioni di siccità ed elevate tempe¬ 
rature. In questo periodo, anche 
nelle zone irrigue consortili, non 
è stato possibile effettuare delle 
adaquature per il mancato avvio 
delle stazioni di pompaggio. A 
Fiume Veneto sono state effet¬ 
tuate quattro adaquature men¬ 
tre a Mortegliano si è irrigato 5 
volte. 

Risultati 

Nella località di Torviscosa 
durante le fasi di emergenza si è 
avuto un forte ed irregolare dira¬ 
damento delle piante ad opera di 
uccelli. Molte parcelle avevano 
perciò un numero di piante assai 
ridotto e conseguentemente le 
infestanti si sono sviluppate 
notevolmente. In relazione a 
questi danni il campo prova di 
Torviscosa non è stato raccolto 
per gli usi sperimentali. 

Nelle altre due località si sono 
invece avute condizioni normali 
di sviluppo delle piante soprat- 


nostri ambienti, abbiamo invita¬ 
to diverse Ditte italiane ad 
inviarci il seme degli ibridi 
disponibili per l’inserimento in 
una rete regionale di prove di 
confronto varietale. 

Diverse Ditte hanno aderito 
all’iniziativa inviandoci 27 ibridi 
commerciali di girasole. 

Le prove parcellari sono state 
realizzate in tre diverse località 
della regione. Siamo stati gentil¬ 
mente ospitati dai fratelli 
Masutti a Mortegliano, su terre¬ 
ni molto sciolti, irrigui; 
dall’azienda Torvis del gruppo 
Ferruzzi a Torviscosa, su terreni 
umiferi ed argillosi; dall’azienda 
Ricchieri della Provincia di 
Pordenone, a Fiume Veneto. 

Le parcelle, realizzate per il 
confronto varietale, erano costi¬ 
tuite da 4 file distanti 0,75 metri 
e lunghe 7 metri. Alla semina è 
stato utilizzato un quantitativo 
di seme superiore del 30% rispet¬ 
to all’investimento programma¬ 
to di 5,5 piante al metro quadra¬ 
to. L’investimento desiderato è 
stato poi ottenuto con conteggio e 
diradamento delle piante ecce¬ 
denti allo stadio di 6a foglia. Lo 
schema sperimentale a blocco 
randomizzato prevedeva 4 ripeti- 
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tutto dopo l’inizio delle irrigazio¬ 
ni, che hanno preso il via verso 
la fine di giugno. Ad esclusione 
di Torviscosa nelle altre due 
località le infestanti sono state 
controllate in modo soddisfacen¬ 
te. 

Poco dopo 1’emissione delle 
calatidi si sono osservate in alcu¬ 
ne piante delle necrosi sulle 
foglie apicali collegabili ad una 
limitata disponibilità di boro. I 
terreni friulani hanno una dota¬ 
zione media o scarsa dell’ele¬ 
mento boro e in alcune situazioni 
di stress idrico si possono avere, 
alla fioritura del girasole, delle 
momentanee manifestazioni da 
carenza di boro su parte 
dell’apparato fogliare. 

Nelle prove il fenomeno ha 
interessato solamente poche 
piante a Mortegliano e quindi si 
ritiene di non aver avuto dei 
danni da carenza di boro sulla 
rese in acheni. 

In alcuni appezzamenti della 
regione però, soprattutto nelle 
condizioni non irrigue, il fenome¬ 
no è stato in un primo momento 
abbastanza preoccupante. In 
seguito si è però potuto osservare 
che gli appezzamenti danneggia¬ 
ti in forma rilevante erano molto 
limitati. Per il prossimo anno si 
reputa quindi importante effet¬ 
tuare per tempo Y analisi del ter¬ 
reno per individuare quali 
appezzamenti hanno una dota¬ 
zione di boro veramente scarsa e 
solamente su quelli distribuire 
un ammendante a base di boro, 
prima della semina. 

La raccolta è stata effettuata a 
mano solamente sulle due file 
centrali della parcella escluden¬ 
do le piante di testata. In questo 
modo si reputa di aver eliminato 
quasi completamente gli effetti 
di bordo ed i condizionamenti tra 
un ibrido e l’altro. Le calatidi 
raccolte sono state contate ed 
immediatamente trebbiate a 
macchina. E’ stata poi pesata la 
produzione di acheni per singola 
parcella e prelevato un piccolo 
campione per analizzare umidità 
degli acheni e contenuto in olio. 

Le varietà in prova sono state 
raccolte in due giornate nel mese 
di agosto: una per località. In 
tabella 2 sono riportati i rilievi 
effettuati ed i risultati produttivi 
conseguiti. Le varietà sono state 
elencate in ordine decrescente in 
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base alla produzione media di 
acheni ottenuta nei due ambienti 
di prova della regione. 

In media si sono avuti 3,4 t/ha 
di produzione di acheni. Ai primi 
posti si sono classificati Euroflor, 
Flambo e Odil seguiti da Altair, 
Master, Solmax, Mambo, Oscar, 
Davil, Starsol e Sombrero. 
L’umidità media è risultata sen¬ 
sibilmente alta e questo ha con¬ 
sentito di riconoscere la diversità 
di ciclo tra i materiali in prova. 
Tra gli ibridi più precoci ritrovia¬ 
mo Oscar, Acacia, Fleuron e 
Cerflor che presentano una umi¬ 
dità alla raccolta inferiore al 
10%. A questi seguono Odil, 
Master, Starsol, Susa, Tonale, 
Blumix, Timo, Gloriasol, Vyp, 
Platon e Hugo con una umidità 
comunque inferiore alla media 
del gruppo. 

La taglia delle piante è risul¬ 
tata normale ed in media si sono 
avuti 165 cm da terra all’inser¬ 


zione dell’ultima foglia. Con 
taglia relativamente alta ritro¬ 
viamo Flambo, Solmax, Florida 
2000 e Vyp. La varietà più preco¬ 
ce ha iniziato a fiorire il 13 giu¬ 
gno, mentre la più tardiva il 25 
di giugno. La raccolta è stata da 
noi effettuata entro la metà di 
agosto, ovvero circa 2 mesi dopo 
l’inizio della fioritura. Molti agri¬ 
coltori hanno però raccolto il 
girasole verso la fine di agosto. 

Il peso degli acheni è risultato 
buono e la maggior parte degli 
ibridi presenta un peso 1000 
acheni di poco inferiore ai 60 
grammi. Dei vari parametri ana¬ 
lizzati nessuno è risultato signi¬ 
ficativamente correlato alla pro¬ 
duzione e quindi i dati produttivi 
vanno considerati in maniera 
indipendente dagli altri caratteri 
rilevati. Una buona correlazione 
è stata riscontrata solo tra umi¬ 
dità degli acheni alla raccolta ed 
inizio della fioritura. 


Tabella 2 - Ibridi di girasole allevati nel 1993; dati medi di 2 località. 

Varietà 

Ditta 

Produzione 

Umidità 

Altezza 

Inizio 

Peso 



acheni 9%U. 


pianta 

fioritura 

1000 acheni 



(t/ha) 

(%) 

(cm) 

(giugno) 

<g) 

EUROFLOR 

Isagro 

4.37 

17.4 

173 

23 

56.0 

FLAMBO 

Asgrow 

4.28 

19.2 

183 

23 

59.4 

ODIL 

Pioneer 

4.09 

13.1 

173 

19 

57.8 

ALTAIR 

Dekalb 

3.86 

17.1 

171 

21 

59.5 

MASTER 

Dekalb 

3.73 

13.6 

156 

21 

59.8 

SOLMAX 

Heligenetics 

3.71 

16.6 

179 

21 

57.6 

MAMBO 

ISEA 

3.67 

15.5 

168 

22 

54.7 

OSCAR 

Isagro 

3.64 

9.9 

148 

14 

67.8 

DAVIL 

Pioneer 

3.64 

13.8 

165 

21 

61.0 

STARSOL 

ISEA 

3.56 

11.7 

166 

20 

55.4 

SOMBRERO 

KWS 

3.52 

13.5 

174 

21 

68.5 

SUSA 

SES Italia 

3.46 

11.0 

174 

17 

51.6 

TONALE 

SES Italia 

3.44 

12.8 

148 

15 

56.1 

TULAROSA 

Dekalb 

3.42 

15.8 

163 

22 

58.4 

BLUMIX 

Dekalb 

3.40 

13.6 

159 

22 

56.6 

MARKO 

Agra 

3.37 

19.5 

169 

24 

57.3 

FLORIDA 2000 

Agra 

3.37 

15.1 

189 v 

22 

57.2 

ACACIA 

Hilleshog NK 

3.23 

8.6 

158 

16 

75.2 

FLEURON 

Asgrow 

3.19 

9.9 

151 

13 

70.6 

TOPFLOR 

Isagro 

3.19 

23.9 

168 

25 

56.2 

SAFRAN 

ISEA 

3.18 

17.2 

159 

20 

58.7 

TIMO 

Hilleshog NK 

3.15 

10.9 

164 

20 

54.4 

GLORIASOL 

ISEA 

3.10 

10.3 

168 

20 

49.1 

VYP 

Agra 

3.07 

12.5 

181 

20 

52.6 

PLATON 

Agra 

3.00 

12.0 

169 

21 

60.2 

CERFLOR 

Isagro 

2.92 

9.7 

155 

17 

58.5 

HUGO 

ISEA 

2.92 

12.3 

160 

21 

51.2 

Media 


3.46 

13.8 

165 

20 

58.6 

C.V. % 


7.86 


10 



MDS 0,05 


0.34 


11 
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